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resse la sezione economica del nostro Ser
vizio informazioni militari, (int. scr. - 6171) 

RISPOSTA. — Sulle circostanze della morte 
della persona cui l'onorevole interrogante si 
riferisce si fa rinvio alle indicazioni conte
nute nella relazione della Commissione par
lamentare d'inchiesta sugli eventi del giugno-
luglio 1964, agli atti al Senato. 

Il Ministro della difesa 
TANASSI 

8 novembre 1971 

ALBERTINI. — Al Ministro della pub
blica istruzione. — Per conoscere la ragione 
per la quale, mentre lo stipendio dei pro
fessori di ruolo viene regolarmente pagato, 
come a tutti i dipendenti dello Stato in 
ruolo, il giorno 27 di ogni mese, quello dei 
professori fuori ruolo viene corrisposto l'ul
timo giorno del mese. 

Considerando che tale diversità di tratta
mento non trova una logica e giuridica giu
stificazione, si chiede se non sia possibile 
uniformare il trattamento di tutti i docenti 
circa di modo e il tempo di pagamento dei 
loro stipendio, (int. scr. - 5324) 

RISPOSTA. — Si fa presente che il proble
ma prospettato dalla signoria vostra onore
vole è ormai superato. 

Infatti con circolare n. 164486 in data 1° 
giugno 1971 del Ministero del tesoro, dira
mata ai provveditori agli studi con nota 
n. 27642 del 15 giugno 1971, è stato disposto 
che, anche per il personale insegnante non 
di ruolo, il pagamento dello stipendio venga 
effettuato il 27 di ciascun mese. 

Il Ministro della pubblica istruzione 
MISASI 

12 novembre 1971 

ALESSANDRINI. — Al Ministro della pub
blica istruzione. — Per conoscere quali prov
vedimenti intenda adottare per mettere il 
Provveditorato agli studi di Varese nella con
dizione di svolgere l'attività istituzionale in 
una maniera più umana. Da anni, infatti, det-
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to Provveditorato è carente di .personale sen
za che siano intervenuti al riguardo opportu
ni provvedimenti da parte del Ministero. 

È di questi giorni, prima di decidere se 
promuovere uno sciopero, un'ultima presa 
di posizione delle segreterie provinciali dei 
sindacati della scuola (SISM-CISL, SINA-
SCEL, CISL, SNSM, SASMI, ANCISIM), con 
le seguenti richieste formali: 

1) completamento dell'organico, alme
no sulla base della situazione esistente nel
l'anno 1963; 

2) autorizzazione, in via del tutto straor
dinaria e temporanea, con apposita circolare, 
come già fatto per la commissione incarichi 
e supplenze, all'istituzione di una commis
sione speciale, con membri esonerati dall'in
segnamento, per l'espletamento delle prati
che riguardanti il riassetto e la ricostruzione 
delle carriere; 

3) aumento del numero dei maestri co
mandati dai 6 attuali a 14, come previsto per 
la provincia di Varese. 

L'interrogante si attende, in relazione ai 
fatti esposti, l'immediato intervento del Mi
nistro. (int. sor. - 5391) 

RISPOSTA. — Si fa presente che la situazio
ne di grave disagio del provveditorato agli 
studi di Varese è comune a molti uffici del
l'Italia settentrionale, delle isole, nonché an
che di alcuni uffici dell'Amministrazione cen
trale. 

Tali situazioni sono la conseguenza del ri
tardo con cui si è provveduto, in sede legi
slativa, all'ampliamento degli organici di 
questo Ministero rispetto al ritmo di cresci
ta delle strutture e del personale delle scuole. 

Date le dimensioni e la diffusione dei fe
nomeni lamentati, ad essi non si può ovvia
re con semplici trasferimenti di personale. 

Questa Amministrazione intende, invece, 
soddisfare, almeno parzialmente, i relativi 
fabbisogni accelerando, al massimo, le pro
cedure per i passaggi di personale di ruolo 
di altre amministrazioni, previsti dall'arti
colo 18 del decreto del Presidente della Re
pubblica 31 marzo 1971, n. 283, concernente 
la revisione dei ruoli di questo Ministero. 
Si deve far presente, in proposito, che nei 
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bandi relativi ai concorsi per detti passag-
si sono state indicate le sedi alle quali i nuo
vi impiegati dovranno essere priori tariamen
te assegnati. Tra tali sedi vi è anche Varese. 

Per quanto r iguarda le soluzioni proposte 
dalla signoria vostra onorevole, si deve far 
presente che il citato decreto fa assoluto 
divieto di utilizzare presso gli uffici il per
sonale della scuola. Comunque, al provve
di torato di cui t rat tasi sono stati di recente 
assegnati un vice segretario e un vice ra
gioniere. 

Il Ministro della pubblica istruzione 
M I S A S I 

12 novembre 1971 

ANDERLINI. — Al Ministro della pubbli
ca istruzione. — Per sapere se intende in
tervenire per indagare sui reali motivi che 
hanno indotto il consiglio di facoltà del Ma
gistero di Perugia a rifiutare la validità del 
concorso regolarmente bandi to e regolar
mente espletato per un posto di aggregato 
(filologia moderna italianistica). 

Come è noto, la commissione esaminatri
ce, all 'unanimità, aveva dichiarato unico vin-
cìtare il professor Franco Mancini nel lu
glio 1969. La facoltà, con delibera dell 'otto
bre, rifiutava, senza giustificazione, la chia
ma ta met tendo in a t to una palese discrimi
nazione nei confronti di uno studioso che 
gode della st ima generale per la sua prepara
zione ed il suo impegno nell ' insegnamento. 

Una mancata reazione da par te del Mi
nistero, che, con suo decreto, aveva appro
vato gli atti della commissione esaminatri
ce, costi tuirebbe un pericoloso precedente 
di cui il Ministro vorrà valutare tut te le 
conseguenze, (int. scr. - 5967) 

RISPOSTA. — Si fa presente che nei giorni 
4 e 5 luglio 1969 è stato espletato il concor
so ad un posto di professore aggregato per 
il gruppo « Filologia moderna: italianistica » 
richiesto dalla facoltà di magistero della 
Università di Perugia. 

La commissione giudicatrice del suddetto 
concorso, composta dai professori Guido Fa-
vati, Giorgio Petrocchi, Mario Sansone, Na
talino Sapegno e Ferruccio Ulivi, concluse 

i lavori proponendo, all 'unanimità, quale vin
citore, il professore Franco Mancini. 

Gli att i della commissione sono stati ap
provati con decreto ministeriale 15 ot tobre 
1969, sentito il parere favorevole della se
zione pr ima del Consiglio superiore della 
pubblica istruzione. 

Il decreto di nomina del vincitore avreb
be dovuto essere emanato, ai sensi dell'ar
ticolo 7 della legge 25 luglio 1966, n. 585, 
successivamente alla chiamata della facol
tà interessata. 

La suddetta facoltà di magistero dell'uni
versità di Perugia, con delibera del 22 otto
bre 1969, fece presente di essere contraria 
alla nomina del professor Mancini. 

D'altra parte, ai sensi del citato articolo 7 
della legge istitutiva del nuovo ruolo, se ai 
vincitori dei concorsi a posti di professore 
aggregato non sia offerta, entro sei mesi dal
l 'approvazione della graduatoria , la nomina 
nella facoltà che ha chiesto il concorso, il 
Ministro può nominare i vincitori ai posti 
per cui fu indetto il concorso r imast i ancora 
vacanti. 

11 termine suddetto è scaduto il 15 apri
le 1970: per cui con decreto ministeriale 24 
giugno 1970 è stata disposta la nomina di 
ufficio del professor Franco Mancini a pro
fessore aggregato presso Ila facoltà idi ma
gistero dell'Università di Perugia per il grup
po « Filologia moderna: italianistica ». 

Il Ministro óella pubblica istruzione 
M I S A S I 

12 novembre 1971 

ANTONICELLI, ANDERLINI, PARRI. — 
Al Ministro della difesa. — Per sapere: 

quali provvedimenti in tenda prendere 
nei confronti di quei militari e loro coman
danti che a Novara, in occasione di una pa
cifica manifestazione organizzata da un gior
nale di opposizione, hanno tenuto un con
tegno di provocazione e di violenza nei ri
guardi di cittadini partecipanti alla mani
festazione stessa; 

se ritenga tu t to questo compatibile con 
il ruolo che le Forze a rmate sono chiamate 
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a ricoprire sulla base della Carta costitu
zionale; 

se non ritenga che,, collegando tale epi
sodio ad altri recentemente verificatisi (co
me, ad esempio, a Palermo, il caso del ge
nerale Giglio), spetti all'autorità politica
mente responsabile di intervenire con la ne
cessaria severità affinchè venga rapidamen
te ristabilito un equilibrato e costituzionale 
rapporto tra le Forze armate ed i valori più 
alti della democrazia repubblicana, (int. scr. 
- 6101) 

RISPOSTA. — Nessun significato politico 
può essere attribuito agli incidenti svoltisi 
nel giugno 1969 ai margini della manifesta
zione alla quale si riferiscono gli onorevoli 
interroganti, né la responsabilità dei me
desimi può farsi ricadere sui militari che vi 
furono coinvolti, avendo essi reagito alle pe
santi provocazioni ed all'oltraggioso com
portamento di gruppi di giovinastri, peraltro 
estranei alla manifestazione stessa. 

Il Ministro della difesa 
TANASSI 

8 novembre 1971 

BALBO, VERONESI. — Al Ministro del
l'agricoltura e delle foreste. — Per conosce
re se non ritenga di dover provvedere con 
assoluta urgenza all'emanazione delle norme 
applicative del Fondo di solidarietà naziona
le, approvato da circa un anno ed ancora 
in attesa della necessaria regolamentazione. 

Tale necessità proviene dall'iniziata ed in
calzante stagione grandinifera che nei giorni 
scorsi ha già prodotto danni gravissimi in 
alcune zone viticole del Piemonte, (int. scr. 
- 5249) 

RISPOSTA. — Il Ministero, per la parte di 
sua competenza, ha provveduto, fin dal 15 
ottobre 1970, con circolare n. 11, ad impar
tire le istruzioni per la più sollecita appli
cazione della legge 25 maggio 1970, n. 364, 
istitutiva del fondo di solidarietà nazionale; 
ivi comprese quelle relative alla determina
zione, previa consultazione delle organizza
zioni professionali di categoria, degli impor

ti eguagliati alla entità dei capitali di con
duzione, compreso il lavoro prestato dal col
tivatore, per ogni varietà di prodotto e in 
(relazione ai divensi tipi d'impianto e per zo
ne omogenee, come prescritto dal terzo com
ma dell'articolo 5 della legge stessa, ai fini 
della concessione delle agevolazioni crediti
zie e contributive per la ricostituzione dei 
capitali di conduzione. 

Con la stessa circolare, sono state anche 
impartite istruzioni per l'applicazione del
l'articolo 13 della legge, concernente la con
cessione di un compenso integrativo del prez
zo di vendita per le pomacee rese incommer
ciabili e avviate alla distillazione, facendo 
presente che questo Ministero medesimo, 
con precedente decreto del 10 agosto, emes
so, sentite le categorie interessate, di con
certo' con quello dell'industria, idei' eomi-
tmercio e dell'artigianato, aveva provveduto 
alla fissazione dei parametri e alla conse
guente determinazione del valore del contri
buto dovuto per chilogrammo di prodotto 
consegnato alle distillerie. 

A seguito, poi, di accordo intervenuto con 
le Amministrazioni delle finanze, dell'indu
stria e del tesoro sull'attribuzione a questo 
Ministero del compito di provvedere alla 
corresponsione dei cennati compensi inte
grativi, con circolare n. 10 del 13 luglio 1971, 
sono state impartite specifiche e dettagliate 
istruzioni in merito. 

A sua volta, il Ministero del tesoro, con 
decreto del 13 luglio 1971, ha provveduto 
alla iscrizione, nel bilancio 1971 di questo 
dell'agricoltura e delle foreste, della somma 
necessaria per l'applicazione della legge. 

Per quanto riguarda la costituzione e il 
funzionamento del Consorzio per l'assicura
zione dei prodotti agricoli contro i danni de
rivanti dalla grandine, dalle gelate e dalle 
brinate, si comunica che, completati i nu
merosi e complessi adempimenti prelimina
ri da parte del competente Ministero dell'in
dustria, è stato recentemente emanato il re
lativo decreto presidenziale. 

Lo stesso Ministero ha, comunque, fat
to presente che, da parte delle imprese as
sicuratrici, è stato già predisposto quanto 
occorre per consentire che le formalità suc
cessive possano essere adempiute nel più bre
ve tempo possibile. 
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Si aggiunge che, con decreti di questo Mi
nistero del 18 giugno 1971, pubblicati nella 
Gazzetta Ufficiale n. 164 del 1° luglio suc
cessivo, sono stati giuridicamente ricono
sciuti, ai sensi dell'articolo 15 della legge, i 
Consorzi di produttori agricoli costituitisi, 
rispettivamente, nelle province di Asti e Cu
neo per la difesa attiva e passiva delle pro
duzioni intensive, con particolare riguardo 
a quelle viticole, frutticole e olivicole, con
tro le avversità atmosferiche. 

Quanto, infine, ai danni causati in talune 
zone del Piemonte dalle avversità atmosfe
riche verificatesi nel periodo dal mese di 
maggio a quello di agosto 1971, si comunica 
che il Ministero, con decreto del 5 ottobre 
1971, emesso di concerto con quello del te
soro, ha provveduto, a seconda dei casi, per 
alcuni eventi, alla dichiarazione dei caratteri 
di eccezionalità, ai fini della concessione del
le provvidenze creditizie previste dall'arti
colo 7 della legge e, per altri, alla delimita
zione delle zone danneggiate, ai fini della 
concessione delle provvidenze contributive 
e creditizie, previste dagli articoli 4 — pri
mo comma — e 5 della legge stessa. 

Il Ministro dell'agricoltura 
e delle foreste 

NATALI 
10 novembre 1971 

BERTONE, ROMANO, ROSSI, ADAMOLI, 
MENCHINELLI. — Al Ministro della pubbli
ca istruzione. — Per sapere quali spiegazio
ni può dare in merito al provvedimento pro
posto nei confronti della professoressa Pucci 
Marnino Rita di La Spezia, consistente nel
l'assegnazione dell'insegnante dal liceo scien
tifico di Sarzana (La Spezia) ad una scuola 
media inferiore. 

Il provvedimento appare in tutta la sua 
gravità, sottolineata anche dalle organizza
zioni sindacali, per il fatto che è esclusiva
mente fondato sull'immotivato giudizio di 
un ispettore ministeriale, che contrasta, non 
solo con i titoli acquisiti e con tutte le pre
cedenti valutazioni delle capacità dell'inse
gnante, ma con i ripetuti orientamenti alla 
libertà dell'insegnamento e della sperimen
tazione didattica. 
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In conclusione, il provvedimento solleva 
inquietanti interrogativi sugli atteggiamenti 
discriminatori e persecutori contro gli inse
gnanti più impegnati nell'azione per il rin
novamento della scuola e della società. 

Gli interroganti chiedono infine di sapere 
in base a quali norme legislative il provve
dimento denunciato è stato proposto o adot
tato. (int. scr. - 5986) 

I 
RISPOSTA. — Si premette che ai sensi del

l'articolo 27 del decreto del Capo provvisorio 
dello Stato 21 aprile 1947, n. 629, relativo 
allo stato giuridico degli insegnanti di ruolo 
dell'ordine medio, i professori possono es
sere dispensati dal servizio in qualunque 
momento ove siano riconosciuti non più ido
nei didatticamente a prestare opera profi
cua nella scuola. 

La legge 19 marzo 1955, n. 160, relativa al
lo stato giuridico del personale insegnante 
non di ruolo, all'articolo 5, riporta, indiret
tamente, l'istituto del licenziamento per scar
so rendimento per i professori incaricati e 
supplenti disponendo che il provvedimento 
può essere adottato anche dal Capo di Isti
tuto. 

Si fa presente che la professoressa Rita 
Pucci Mannino, a seguito di accertamenti 
ispettivi, non è risultata idonea all'insegna
mento tentilo in qualità di incaricata di sto
ria e filosofia in un liceo scientifico. 

Tuttavia considerato che la stessa inse
gnante proveniva dalla scuola media, ove non 
è risultata avere demeritato didatticamente, 
il provvedimento di licenziamento per scarso 
rendimento, che era necessario adottare nei 
suoi confronti e che si riferiva, ovviamente, 
al liceo scientifico, è stato integrato, sulla 
base di tale ultima circostanza, trasforman
dolo in quello di restituzione al ruolo di pro
venienza. 

È appena il caso di far presente, infine, 
che anche nel corso degli esami di maturità 
scientifica svoltisi a La Spezia per l'anno 
scolastico 1969-70, ha trovato conferma 
quanto già era stato messo in evidenza dalla 
ispezione ministeriale predetta. Infatti dalla 
preparazione dei candidati agli esami stessi 
sono emerse le carenze dall'azione didatti
ca svolta dall'insegnante in questione, 
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Si ribadisce, quindi, che il licenziamento 
dell'insegnante in parola è stato disposto 
sulla base di due ispezioni e trova fonda
mento, pertanto, in valutazioni tecniche, non 
già su motivi persecutori o di discrimina
zione politica. 

Si aggiunge, infine, che la professoressa 
Pucci, con ricorso giurisdizionale al Consi
glio di Stato notificato in data 4 dicembre 
1970, ha impugnato l'esito degli accertamen
ti ispettivi eseguiti nei di lei confronti e co
municati al provveditore agli studi con nota 
n. 1179 del 7 settembre 1970; con il ricorso 
la profess or ess a Pucci iha impugnato anche 
la decisione conseguente del provveditore di 
destinare la docente all'insegnamento nella 
scuola media. 

Il Ministro della pubblica istruzione 
MISASI 

12 novembre 1971 

BISORI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Avendo letto su « La Nazio
ne » del 29 maggio 1971 che nel Duomo di 
Prato si trovano in cattivo stato: 

a) il mirabile campanile, per gravi de
terioramenti nei suoi elementi esterni e, ad
dirittura, per crepe nella sua struttura mu
raria; 

b) alcune tettoie, dalle quali l'acqua pio
vana filtra nelle volte di « cappelle che con
tengono preziosissimi affreschi », 

l'interrogante chiede di conoscere: 
1) che cosa risulti circa ,i fatti richia

mati alla competente Soprintendenza ai mo
numenti; 

2) quali accertamenti essa abbia com
piuto circa le cause di tali fatti e circa i 
lavori che, ovviamente, vanno compiuti d'ur
genza al campanile ed alle tettoie; 

3) quali misure siano finora state adot
tate, o siano in corso di adozione, per la 
esecuzione di tali lavori, (int. scr. - 5311) 

RISPOSTA. — Si fa presente che la compe
tente Soprintendenza ai monumenti delle 
province di Firenze e Pistoia è stata auto
rizzata con telegramma n. 8579 del 26 giugno 

1971, sotto riserve di legge, ad effettuare in
terventi restaurativi al Duomo. 

Nelle pareti esterne del campanile, per la 
particolare natura (verde di Prato) e vetustà 
dei materiali lapidei impiegati, si erano ve
rificati distacchi e caduta di paramenti mar
morei nella sottostante piazza. 

Sono attualmente in corso interventi re
staurativi al campanile. 

Il Ministro della pubblica istruzione 
MISASI 

15 novembre 1971 

BLOISE. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere: 

i criteri adottati dal provveditore agli 
studi di Cosenza e dal Ministero in or
dine all'istituzione di nuove scuole materne 
statali nella provincia di Cosenza; 

se è a conoscenza del fatto che nel gros
so centro di Cassano al Ionio (18.000 abitan
ti), che ha una popolazione scolastica di 600 
unità da 3 a 6 anni, manca una scuola mater
na statale ed è stata fino ad oggi istituita una 
sola sezione a Sibari; 

se è vero che non vengono istituite scuo
le materne statali a Cassano al Jonio-Centro, 
a Lauropoli, a Doria ed a Lattughelle, in 
quanto funzionano in dette località asili pri
vati gestiti da ordini religiosi; 

se è a conoscenza del fatto che a Cassa-
no-Centro l'asilo privato non può accettare 
iscrizioni perchè ha superato di molto il nu
mero prescritto; 

se è a conoscenza del fatto che gli stessi 
locali dell'asilo di Cassano al Jonio-Centro 
non sono idonei e sono pericolanti; 

se, infine, nel piano per l'istituzione di 
scuole materne statali per l'anno 1971-1972 è 
stato tenuto presente il comune di Cassano 
al Ionio che ha richiesto almeno 11 sezioni. 
(int. scr. - 5850) 

RISPOSTA. — Si fa presente che il comune 
di Cassano al Ionio non figura indicato nel
la graduatoria delle proposte inviate a que
sto Ministero dal provveditore agli studi di 
Cosenza per l'istituzione di scuole materne 
statali nell'anno scolastico 1971-72. 
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D'altra parte, dalle notizie assunte, risulta 
che il Comune in questione non avrebbe 
nemmeno presentato al predetto Ufficio pro
vinciale scolastico la necessaria istanza. 

Il comune di Cassano produsse richiesta 
di istituzione di alcune sezioni di scuola ma
terna nel capoluogo e nelle frazioni di Doria, 
Lauropoli e Sibari, in occasione del prece
dente piano istitutivo 1970-71; la richiesta 
non venne accolta mancando, nella docu
mentazione, una qualsiasi indicazione dei lo
cali in cui le scuole materne avrebbero dovu
to funzionare. 

Il Ministro della pubblica istruzione 
MISASI 

15 novembre 1971 

BONALDI. — Al Ministro della difesa ed 
al Ministro senza portafoglio per la riforma 
della pubblica amministrazione. — Per co
noscere quali provvedimenti, a breve o a 
lungo termine, il Ministro della difesa in
tenda adottare per sanare la disparità di 
trattamento tra impiegati ed operai del suo 
Ministero e tra impiegati dellla Difesa ed 
impiegati di altri Dicasteri, pur tenendo con
to che tale disparità è conseguenza delle 
norme per il riassetto concordate fra il Mi
nistero per la riforma della pubblica ammi
nistrazione e le Confederazioni sindacali. 
(int. scr. - 5493) 

RISPOSTA. — Si risponde anche a nome 
del Ministro per la riforma della pubblica 
amministrazione. 

La vertenza sindacale riguardante il trat
tamento economico e giuridico dei dipen
denti civili dei Ministero della difesa è stata 
composta con l'accoglimento delle principa
li richieste di detto personale. 

Il Ministro della difesa 
TANASSI 

11 novembre 1971 

BRUSASCA. — Al Ministro della pubbli
ca istruzione. — Per sapere quali provvedi
menti il Governo intende adottare per la 

continuazione dell'attività dell'Istituto ra
diotecnico di Milano. 

Fondato nel 1921 dal tanto benemerito 
ingegner Aurelio Beltrami, che ne fece l'og
getto di una missione civile al servizio della 
preparazione professionale dei giovani la
voratori, l'Istituto radiotecnico1, con i suoi 
corsi via via più specializzati nelle tecniche 
più moderne, è rapidamente diventato — 
raggiungendo la frequenza annua di 1.500 
allievi, sempre e tutti assorbiti dalle indu
strie, anche nei momenti di più grave crisi 
dell'occupazione — la scuola di maggiore 

, fiducia di Milano, sia per i giovani lavora
tori più desiderosi di progresso', sia per le 
imprese aventi necessità di personale qua
lificato. 

'Stroncato, nel 1967, dalle sue mai cessate 
ansie di nuove scoperte di bene, l'ingegner 
Aurelio Beltrami destinò tutte le sue so
stanze ad una Fondazione istituita con fini 
di assistenza per i giovani lavoratori. Però 
i redditi di detta Fondazione non sono, pur
troppo, sufficienti per tenere in vita l'Isti
tuto radiotecnico, al quale sono venuti a 
mancare i proventi delle ricerche scientifi
che dell'ingegner Beltrami con i quali esso 
potè svilupparsi. 

Informati di tale situazione, il comune 
e la provincia di Milano, dimostrando' una 
comprensione degna del servizio che l'Isti
tuto radiotecnico ha reso e può sempre ren
dere al progresso tecnico del lavoro, hanno 
deliberato di dare all'Istituto stesso un con
tributo annuo globale di 70 milioni di lire, 
metà per ciascuno, con alcune modalità che 
sono già state attuate. 

Il comune e la provincia di Milano, nono
stante la buona volontà dei loro ammini
stratori, non sono ora in grado, per le attua
li condizioni dei loro bilanci, di versare i 
contributi concordati, cosicché l'Istituto ra
diotecnico dovrebbe cessare i suoi corsi per 
i quali riceve domande in numero superio
re a quelle degli anni scorsi. 

L'ingegner Bonfà ed i suoi collaboratori, 
che crebbero alla scuola dell'ingegner Bel
trami, nella loro profonda gratitudine ver
so di lui, hanno voluto, con grande dedi
zione e con forti sacrifici personali, tenere 
in vita l'Istituto radiotecnico, nella speran-
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za di procurargli una sistemazione defi
nitiva. I loro sforzi, però, non bastano più 
per sopportare i crescenti oneri di corsi 
specializzati, con più di 1.000 allievi, che 
cesseranno, quindi, se non interverranno 
prima del prossimo anno scolastico i con
tributi indispensabili per il loro funziona
mento. 

L'interrogante, segnalando questo caso 
veramente eccezionale e sottolineando che 
del consiglio della Fondazione, che deve 
provvedere alle sorti dell'Istituto radiotecni
co, fanno parte rappresentanti dello Stato, 
della regione, della provincia e del comune 
di Milano, chiede che il Governo, in unione 
agli enti locali, provveda affinchè detta 
scuola, che ha già preparato per ottime 
posizioni 50.000 lavoratori, possa continua
re nella sua missione, corrispondendo' al
l'attesa di molte altre migliaia di lavoratori 
che vedono nei suoi corsi certezza di doma
ni nelle esigenze tecnologiche del nostro tem
po. (int. scr. - 6058) 

RISPOSTA. — Questo Ministero è a cono
scenza che l'istituto radiotecnico « A. Bel
trami » di Milano ha svolto e svolge un'ope
ra molto proficua con il funzionamento di 
un Istituto tecnico industriale legalmente 
riconosciuto e con quello di vari corsi di 
perfezionamento post-diploma e di qualifica
zione professionale, autorizzati, questi ulti
mi, dal locale Consorzio provinciale per la 
istruzione tecnica. 

Ciò nonostante non è possibile venire in
contro alla precaria situazione finanziaria 
della gestione dell'istituto predetto per il 
fatto che la legislazione vigente in materia 
non prevede alcuna forma di contributo o 
di sussidio in favore delle scuole di istru
zione secondaria di secondo grado non sta
tali, conformemente anche al principio san
cito nell'articolo 33 della Costituzione. 

Il Ministro della pubblica istruzione 
MISASI 

15 novembre 1971 

CELIDONIO. — Ai Ministri della difesa 
e di grazia e giustizia. — Per conoscere se 
non si ravvisi l'opportunità, nei confronti 

di giovani incriminati per il reato di « man
canza alla chiamata alle armi », di impar
tire disposizioni affinchè la loro traduzione 
al carcere militare, in attesa di essere verba
lizzati, per poi essere rilasciati in libertà 
provvisoria, con immediata assegnazione al 
reparto militare per l'adempimento degli ob
blighi di leva, possa aver luogo senza la 
grave umiliazione di essere ammanettati ed 
esposti così al pubblico ludibrio. 

Quanto sopra si chiede in considerazione 
del fatto che si tratta, nella quasi totalità, 
di giovani connazionali residenti all'estero 
e che fanno ritorno temporanea in patria, 
spesso in possesso anche di una regolare di
spensa dalla chiamata alle armi in tempo di 
pace, rilasciata dal Consolato italiano, per 
cui la traduzione con le manette rappresenta 
davvero il peggiore insulto per la sensibi
lità di detti giovani che, costretti a procu
rarsi un impiego oltre i confini della Repub
blica, vi ritornano temporaneamente, attrat
ti dalla nostalgia della propria terra, così 
come è accaduto di recente ad un giovane 
di Pratola Peligna, in provincia di Aquila, il 
quale, il 13 agosto 1971, di ritorno dalla 
Francia per trascorrere le sue ferie, nel pre
sentarsi presso il Comando stazione dei ca
rabinieri della detta località al fine di far 
vistare la dispensa consolare dalla chiamata 
alle armi, si è visto notificato il mandato 
di cattura e conseguentemente ammanettato 
e tradotto al Forte Boccea, ove ha trascorso 
il suo' Ferragosto, senza la possibilità di es
sere verbalizzato in quanto, purtroppo, una 
presunta violazione di legge scatta invaria
bilmente per le sue sanzioni, ma altrettanto 
non avviene per l'adempimento di formalità 
dalle quali può scaturire in favore del cit
tadino il giusto riconoscimento di un suo 
diritto, quello dalla libertà provvisoria. 

Tale episodio ha suscitato nella popolosa 
cittadina abruzzese un'ondata di commo
vente solidarietà in favore di un giovane one
sto. (int. sor. - 5745) 

RISPOSTA. — Si risponde anche a nome del 
Ministro di grazia e giustizia. 

L'uso delle manette nella traduzione in 
carcere di imputati di reato è prescritto dal 
regolamento di servizio dell'Arma dei cara
binieri, con la sola eventuale eccezione per 
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i minorenni, donne, vecchi, ammalat i e mi
norat i . 

Per i mili tari vengono tuttavia usate avver
tenze onde sottrarl i alla vista del pubblico. 

In ordine poi al caso del giovane arres ta to 
la sera del 13 agosto 1971 a Pratola Peligna, 
per il reato di mancanza alla chiamata alle 
armi, è d a chiar i re quan to segue. 

Non è esatto che il giovane fosse in pos
sesso di regolare dispensa giacché, arruolato 
in Italia il 14 novembre 1969 ed espatr iato 
senza il nulla osta degli organi della leva, 
non poteva ot tenere di essere arruolato al
l 'estero con dispensa dal presentarsi alle 
armi. 

Il giovane fu t ra t tenuto in carcere per il 
tempo s t re t tamente necessario agli adempi
menti di legge, t ra cui la nomina di u n di
fensore d'ufficio, non facilmente reperibile 
nella circostanza, in difetto dell'indicazione 
di un avvocato di fiducia, e subito dopo l'in
terrogatorio, la stessa mat t ina ta del 17 ago
sto ot tenne la concessione della libertà prov
visoria e fu dimesso. 

Il Ministro della difesa 
TANASSI 

8 novembre 1971 

CELIDONIO. — Al Ministro degli affari 
esteri. — Per essere informato1 circa le ini
ziative che in concreto sono state adot ta te 
dal nostro Governo allo scopo di contribuire 
all 'auspicata distensione dei rapport i t ra le 
due opposte fazioni che da tempo nello Sta
to irlandese, il cui popolo è depositario di 
nobilissime tradizioni, continuano, con un 
pauroso e deteriore crescendo, ad essere 
orientate verso una lotta fratricida, che può 
e deve essere stroncata, eliminando per sem
pre discriminazioni sul piano sociale che per 
vero sono ancor più anacronistiche in una 
area terri toriale che è sotto l'influsso della 
ormai secolare democrazia inglese, (int. scr. 
- 5746) 

RISPOSTA. — Assicuro l 'onorevole senatore 
interrogante che la situazione nell ' Ir landa del 
Nord viene seguita con viva attenzione dagli 
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ambienti responsabili italiani, i quali, dati 
i rappor t i di cordiale amicizia che legano 

| l 'Italia al l ' Ir landa ed alia Gran Bretagna, non 
j hanno mancato di esprimere in appropr ia ta 
| sede la preoccupazione che qui desta la si-
ì tuazione dell'Ulster, auspicando la cessazione 

delie manifestazioni dì violenza e la soluzio
ne pacifica di ogni contrasto. 

Il Sottosegretario di Stato 
per gli affari esteri 

SALIZZONI 
ì 15 novembre 1971 
! 
1 
i 
I CELIDONIO. — Al Ministro degli affari 
| esteri. — Per conoscere la fondatezza di 
j voci inerenti ipotetiche trat tat ive per la 
| progettata rinuncia della sovranità italia-
l na sulla zona B in terra d'Istria, che rap-
j presenta il simbolo più puro dell'irreden-
ì t ismo nazionale e che, anche per tale sto-
j rica realtà, non può essere oggetto di ba-
| ra t to , innanzitutto per non turbare i rap-
| port i di buon vicinato con l'amico popolo 

jugoslavo, giustamente ed ugualmente ge-
! Ioso della sua integrità territoriale, pur se 

entrambi i Paesi, l 'Italia e la Jugoslavia, e 
j così tutt i i popoli fodamentalmente demo-
| cratici, sono ormai allergici a velleitarismi 
j espansionistici, davvero anacronistici in una 
| società moderna che intende andare avanti, 

non più dilaniata nelle sue componenti , m a 
tut ta impegnata per un mondo più onesto e, 
come tale, più giusto, al servizio di tu t ta 
la grande famiglia umana , (int. scr. - 5808) 

TOGNI. •— Al Ministro degli affari esteri. 
— Premesso che le assicurazioni del Mini
stro, circa l ' irrinunciabile sovranità sulla Zo
na B dell 'Istria, sono state recepite con sod
disfazione, l ' interrogante, in relazione al
l 'atteggiamento recentemente assunto dal
la Jugoslavia ed alle insistenti voci circo
lanti, e mai ufficialmente smentite, in meri to 
a t rat tat ive che sarebbero in corso da tempo, 
fuori del Parlamento, fra elementi responsa
bili appartenenti agli ambienti diplomatici e 
ta lune forze politiche, chiede se il Ministro 
non ritenga oppor tuno chiarire, al più presto 
e definitivamente, l ' importantissimo proble-
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ma, con dichiarazioni precise ed esaurienti 
che valgano a tranquillizzare l'opinione pub
blica ed a riportare così la questione in Par
lamento, unico organo competente e sovra
no in materia, (int. scr. - 6192) 

RISPOSTA (*). — Desidero innanzitutto pre
cisare che le preoccupazioni manifestate dal
l'onorevole senatore interrogante non tro
vano riscontro nella situazione reale e non 
hanno ragione d'essere. 

La linea seguita dal Governo risulta com
piutamente indicata nelle dichiarazioni rese 
dal Ministero degli affari esteri alla Came
ra il 21 gennaio 1971, come pure nel comu
nicato emesso al termine dell'incontro che 
l'onorevole ministro Moro ha avuto a Vene
zia, il 9 febbraio, con il Segretario degli affa
ri esteri jugoslavo. Essa ha infine trovato 
solenne conferma nel comunicato emanato al 
termine della visita di Stato compiuta in 
Italia dal presidente Tito. 

Vi è accordo, in effetti, tra i due Governi 
per affrontare taluni problemi, la cui solu
zione — che è sinceramente da auspicare — 
migliorerebbe le condizioni di vita delle 
popolazioni di frontiera. L'esame di tali pro
blemi, come è noto al Parlamento, è stato 
previsto nel corso dell'incontro di Venezia 
e viene effettuato normalmente attraverso 
ì canali diplomatici con l'assistenza di esper
ti, così come periodiche riunioni dì esperti 
hanno luogo in sede di Comitato misto ita
lo-jugoslavo per l'applicazione dello Sta
tuto speciale allegato al Memorandum d'in
tesa di Londra del 5 ottobre 1954 ed in sede 
di riunioni tra le delegazioni per l'applica
zione dell'Accordo di Udine del 31 ottobre 
1962 per il movimento delie persone e per 
i trasporti nelle zone di frontiera. Di tali pro
blemi dunque si tratta ed a tali fini sono 
rivolti gli incontri che hanno richiamato 
l'attenzione delH'onoirevole senatore inter
rogante. 

Al riguardo, è appena il caso di sottolinea
re come il costante miglioramento delle già 
feconde relazioni di buon vicinato con la 
Repubblica federale jugoslava costituisca un 
interesse reciproco, il cui perseguimento 
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continua ad essere vivo impegno di entram
bi i Governi. 

Il Sottosegretario di Stato 
per gli affari esteri 

SALIZZONI 
13 novembre 1971 

(*) Testo, sempre identico, dato dal Sottosegre
tario di Stato per gli affari esteri in risposta a cia
scuna delle due interrogazioni sopraelencato. 

CHIARIELLO. — Al Presidente del Con
siglio dei ministri ed al Ministro dell'inter
no. — Per conoscere se intendono interveni
re per eliminare il gravissimo sconcio delle 
gallerie cittadine di Napoli, specie quella 
« della Vittoria » e quella « Laziale », instal
lando opportuni sistemi di ventilazione, tali 
da scongiurare il pericolo di intossicazioni 
che possono avvenire ogni qualvolta le mac
chine sono costrette a rallentare il loro ritmo 
di marcia nelle gallerie stesse, o a fermarsi. 

L'interrogante si è indotto a segnalare tale 
pericolo perchè lo considera di estrema pro
babilità, specie nell'incalzare della stagione 
estiva, e perchè i dati tecnici di intossicazio
ne da ossido di carbonio sono avvalorati da 
istituti scientifici altamente qualificati. 

Tali casi di intossicazioni sono già avve
nuti più volte, e proprio qualche giorno fa al
cune persone sono state costrette a ricorre
re in ospedale. Pertanto, prima che avven
gano fatti irreparabili, ed anche di estrema 
gravità, l'interrogante ritiene opportuno se
gnalare tale carenza di servizi ed il pericolo 
che incombe sulla pubblica salute, (int. scr. -
5297) 

RISPOSTA. — Si risponde a nome della Pre
sidenza del Consiglio dei Ministri. 

Il comune di Napoli, al fine di dare solu
zione definitiva al problema prospettato dal
la signoria vostra nonorevole, ha già bandi
to l'appalto di concorso per la fornitura e 
l'installazione di impianti di ventilazione nel
le gallerie della città. 

Il Ministro dell'interno 
RESTIVO 

13 novembre 1971 
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CIFARELLI. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed al Ministro della difesa. — 
Per conoscere quali ragioni impediscano che 
si dia altra degna sede, in Roma, al Circolo 
ufficiali delle Forze a rmate che abusivamente 
occupa più di una metà delle sale di quel 
Palazzo Barberini la cui acquisizione allo 
Stato fu voluta ed at tuata pe r assicurare 
un 'adeguata sede alla Galleria nazionale. 

Sono passati , invece, ormai venti anni e 
r imane precaria la situazione dì quella im
portant iss ima Galleria, dato' che l'alia destra 
del piano nobile ed altre par t i di quel ma
gnifico Palazzo sono in possesso di detto 
Circolo ufficiali, il quale, per di più, concede 
le sue sale per feste nuziali, balli ed altre 
manifestazioni mondane. 

Per il r ispetto dell 'ordinamento' dello Stato 
e per il prestigio della cultura i taliana di 
fronte al mondo, occorre che tale abnorme 
situazione cessi al più presto, ( int . scr. 
- 5729) 

RISPOSTA. — Si r isponde a nome del Go
verno. 

Finora non è stato possibile aderire alla 
richiesta del Ministero della pubblica istru
zione intesa ad ottenere la disponibilità dei 
locali di Palazzo Barberini in uso al Circolo 
Ufficiali delle Forze armate a causa delle 
difficoltà incontrate per il reperimento di 
una nuova sede adeguata alle funzioni di rap
presentanza cui deve, fra l 'altro, assolvere il 
Circolo medesimo. 

77 Ministro della difesa 
TANASSI 

11 novembre 1971 

CIFARELLI. — Al Ministro dei trasporti 
e dell'aviazione civile. — Per conoscere quali 
provvedimenti intenda adot tare per assicu
ra re la normale funzionalità dei t rasport i fer
roviari da e per la Sicilia, e ciò specialmen
te con riferimento al rispetto degli orar i dei 
treni viaggiatori, all'efficienza dei convogli 
ed alla manutenzione e pulizia delle carrozze. 

Le eleganti, invero, nuovissime uniformi 
del personale sono in t roppo grave contra
sto con le arcaiche s t ru t ture di certe linee, 
come la Palermo-Trapani, e con ì modi di 
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gestione, comportant i lenti, lunghissimi tre
ni, nei quali migliaia di lavoratori non tro
vano un posto a sedere, (int. scr. - 5906) 

RISPOSTA. — L'Azienda delle Ferrovie del
lo Stato ha sempre seguito con la massima 
attenzione i problèmi relativi ai collegamen
ti ferroviari da e per la Sicilia. 

Al r iguardo sono da met tere in evidenza gli 
apprezzabili miglioramenti conseguiti in que
sti ultimi anni nella percorrenza d'orario dei 
treni a lungo percorso colleganti l 'Isola al 
Centro ed al Nord d'Italia, nonché la tra
sformazione da periodica a permanente della 
circolazione dei treni 55 e 54 t ra Milano e la 
Sicilia a t tuata con l 'orario del maggio 1971. 

Infine il completamento del doppio bina
rio sulla Battipaglia-Villa S. Giovanni, in
tervenuto il 26 set tembre del corrente anno, 
avrà senz'altro riflessi positivi sulla regola
rità di marcia dei convogli in questione, non 
appena saranno eliminate alcune soggezioni 
in at to connesse all 'assestamento della sede 
ferroviaria sui nuovi t ra t t i di linea ed ai 
lavori in corso per la messa a punto defini
tiva degli impianti . 

Per quanto r iguarda le vet ture in compo
sizione ai treni da e per la Sicilia esse risul
tano in genere adeguate, per conforto e carat
teristiche tecniche, al part icolare t ipo di ser
vizio cui sono destinate. 

Talvolta può accadere che occorra utilizza
re anche vetture di tipo meno recente e che 
siano minori il decoro e la pulizia delle car
rozze stesse, ma tali circostanze (peral t ro non 
circoscritte ai treni da e per la Sicilia ma 
comuni all ' intera rete) sono in genere riferi
te ai periodi saltuari in cui si deve far fron
te a particolari punte di traffico. 

Circa l 'accenno alla linea Palermo-Trapani, 
si fa presente che negli ul t imi anni si è prov
veduto al miglioramento dei servizi su di 
essa espletati mercè la dieselizzazione dei 
treni viaggiatori, l 'attivazione di moderni ap
parat i centrali e di segnalamento e l'impian
to del blocco elettrico sulla t ra t t a Palermo-
Alcamo. 

Il Ministro dei trasporti 
e dell'aviazione civile 

VIGLIANESI 
15 novembre 1971 



Senato della Repubblica — 3548 — V Legislatura 

RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI 18 NOVEMBRE 1971 

CIFARELLI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere se sia a conoscen
za del fatto che sta per essere decisa dal 
Ministro dei lavori pubblici la concessione 
all'Enel delle acque del sistema « fiume Pa
glia — lago di Bolsena —fiume Tevere » per 
sfruttamento idroelettrico. 

Le diffuse e fondate proteste delle popola
zioni dell'alto Lazio e dei cittadini pensosi 
dei problemi di difesa dell'ambiente e dei be
ni culturali e naturali già indussero l'interro
gante a presentare apposita interrogazione 
in data 1° ottobre 1969, al Ministro dei lavo
ri pubblici, il quale non ha finora risposto. 

Detta richiesta di concessione, avanzata 
dall'Enel in data 17 luglio 1969, è stata cor
redata dallo stesso progetto presentato nel 
1962 dalla società idroelettrica « Tevere » e 
non attuato allora a seguito delle energiche 
opposizioni espresse dall'Amministrazione 
provinciale di Viterbo, dai comuni interessa
ti, da enti e privati cittadini. 

La ripresentazione di detto progetto, pe
raltro 'molto superficialmente redatto, è tan
to più grave oggi in quanto l'ente pubblico 
succeduto all'impresa privata dimostra di 
ignorare che in sede di programmazione re
gionale è stata ufficialmente riconosciuta al 
lago di Bolsena, ed alla zona che ad esso fa 
capo, una netta ed importante vocazione tu
ristica, che sarebbe annullata dalle opere e 
soprattutto dalle alterazioni ambientali che 
deriverebbero dalla prevista immissione nel 
lago di Bolsena delle acque del Tevere. 

Tale immissione, oltre che causare una gra
ve menomazione delle caratteristiche natura
li e dei valori paesistici, genererebbe profon
di sconvolgimenti delle condizioni climatiche 
delle acque del lago e dei territori che lo cir
condano, con la conseguente scomparsa del
la fauna ittica più pregiata e delle colture 
agricole specializzate a clima temperato. 

Al danno evidente per le iniziative turisti
che, in atto fiorenti e capaci di grande svi
luppo, si aggiungerebbe (e non è questa la 
considerazione di minor peso) la distruzio
ne della potabilità delle acque del lago, che 
tuttora costituiscono una grande riserva idri
ca esente da inquinamenti. 

L'interrogante ritiene, pertanto, che l'uni
co provvedimento razionale e rispettoso degli 

interessi bene intesi della regione e dell'inte
ra collettività nazionale consista nel rigetto 
di detta istanza di concessione da parte del 
competente Ministero, e chiede in proposito 
l'intervento del Ministro della pubblica istru
zione, competente in forza delle vigenti leg
gi, per la tutela dei luoghi di rilevante bel
lezza naturale, (int. scr. - 5999) 

RISPOSTA. — Si fa presente che in merito 
al progetto cui si riferisce la signoria vostra 
onorevole la Soprintendenza ai monumenti 
del Lazio ha espresso parere contrario fin 
dall'ottobre 1969. 

Detto parere contrario è stato poi confer
mato nel luglio 1970 in risposta alle dedu
zioni fatte dall'Enel alle varie opposizioni 
avanzate contro il progetto in argomento. 

Si conferma l'opposizione di questo Mi
nistero all'eventuale realizzazione del pro
getto medesimo che comporterebbe gravi al
terazioni ambientali con irreparabile pre
giudizio ai cospicui carateri di bellezza na
turale e panoramica che distinguono il lago 
di Bolsena ed i terreni che lo circondano. 

Il Ministro della, pubblica istruzione 
MISASI 

12 novembre 1971 

CIFARELLI. — Al Ministro della pubbli
ca istruzione. — Per conoscere quali prov
vedimenti voglia subito adottare, ed in par
ticolare quale urgente intervento intenda 
compiere, nei confronti del comune di Ro
ma, affinchè cessino la devastazione e le ra
pine in danno della ex Villa Doria-Pamphili. 

Quella monumentale villa ed il relativo 
parco, di recente espropriati con ingente 
spesa da parte dello Stato, venivano, nelle 
scorse settimane, aperti al pubblico senza 
la predisposizione di un adeguato servizio 
di custodia, ed è pertanto accaduto che ladri 
e vandali hanno imperversato e che sculture 
antiche, bassorilievi e frammenti di statue 
mutilate sono scomparsi, con grave danno 
del patrimonio artistico nazionale e con de
plorevole disdoro per l'Italia tutta di fronte 
al mondo, (int. scr. - 6063) 
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RISPOSTA. — Si premet te che nella villa 
Doria Pamphili nella par te r iguardante la 
proprietà dello Stato (Casino dell'Algardi

Giardino all 'I taliana), è avvenuto un solo 
furto, in tempo anteriore al l 'apertura al 
pubblico 'della par t e comunale. 

Subito dopo i deprecati fatti vandalici che 
hanno deturpato la villa DoriaPamphili, si 
è riunita una apposita Commissione mista 
di rappresentant i dell 'Amministrazione sta

tale delle antichità e beile art i e del comune 
di Roma, la quale, allo scopo di evitare il 
ripetersi di fatti delittuosi del genere, ha 
predisposto uno schema di convenzione tra 
•lo Sta to e il comune di Roma, in corso' 
di perfezionamento, per la disciplina della 
visita pubblica alla par te monumentale della 
villa DoriaPamphili. 

Il pubblico verrà sempre ammesso al li

bero godimento della villa in tu t te le sue 
part i , compresa cioè quella monumentale , di 
cui sarà r iprist inato il preesistente recinto. 

A quest 'ultima, però, si pot rà accedere me

diante l'esibizione di un apposito tesserino 
che sarà rilasciato a chiunque, identificato, 
lo richieda, anche all'ingresso della villa, e a 
tut t i gli altri che siano in possesso delle note 
tessere di libero accesso ai musei statali o 
comunali , 'rilasciate, con le prescr i t te moda

lità di legge, dallo Stato o dal Comune, com

prese quelle normalmente concesse ai gruppi 
turistici organizzati dalle agenzie di viaggio 
con lo sconto dei 30 per cento sulle tariffe 
d'ingresso negli Ist i tuti a pagamento. 

Sarà, inoltre, part icolarmente curata la vi

gilanza diurna e not turna nonché la manuten

zione sia idei parco, sia dei giardini e degli 
ambienti "monumentali. 

Il Ministro della pubblica istruzione 
M I S A S I 

15 novembre 1971 

■CIFARELLI. — Al Presidente del Consi

glio dei ministri ed al Ministro della difesa. 
— Per conoscere quali provvedimenti inten

dano adot tare in presenza della grave agita

zione del personale civile del Ministero del

la difesa, il quale d a tempo protesta con

tro le sperequazioni a suo danno verificate

si, nei confronti delle altre categorie di di
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pendenti dello Stato, in occasione del « rias

setto ». 
Non essendo state accolte le richieste più 

recenti delle centrali sindacali e del Comi

tato nazionale di agitazione (CNAID), è sta

ta proclamata, lo scorso 27 luglio 1971, la 
ripresa dello sciopero ad oltranza. 

Pur senza entrare nei meri to delle que

stioni discusse, l ' interrogante sottolinea la 
■necessità di evitare il prot rars i delle tensio

ni, soprat tut to derivanti da atipicità, da 
sperequazioni e dallo sganciamento delle 
condizioni retributive del personale civile 
da quelle del personale militare, (int. scr. 
6067) 

RISPOSTA. — Si r isponde a nome del Go

verno. 
La vertenza sindacale r iguardante il trat

tamento economico e giuridico dei dipenden

ti civili del Ministero della difesa è stata 
composta con l 'accoglimento delle principali 
richieste di detto personale. 

Il Ministro della difesa 
TANASSI 

11 novembre 1971 

CIFARELLI. — Al Ministro dei trasporti 
e dell'aviazione civile. — Per conoscere qua

li urgenti provvedimenti intenda adottare in 
presenza del crescente imperversare degli 
incidenti automobilistici sulle autostrade e 
sulle strade del Paese. 

La cifra di 134 mort i e di 3.275 feriti in 
oltre 3.200 incidenti verificatisi in occasione 
delie vacanze pasquali 1971, pone in es

sere non soltanto un drammat ico ulteriore 
richiamo alla gravità del complesso ed ur

gente problema 'della sicurezza della circo

lazione, m a anche un vero e propr io atto di 
accusa contro lo Stato, che non può lascia

re proseguire siffatto stato di cose, né limi

tarsi ad affrontarlo (a par te le ammende ed 
i ritiri della patente) con sterili raccoman

dazioni ufficiali o con costosi, quanto va

ni, manifesti ammonitor i . 
Si impongono per tan to : 

1) una radicale revisione del sistema di 
preparazione alla guida e di valutazione del
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l'idoneità tecnica e psico-fisica per il conse
guimento della patente di guida; 

2) la creazione di un complesso vera
mente efficace di controlli della circolazio
ne, specie mediante ispettori del traffico che 
agiscano in borghese e siano tempestivamen
te presenti, in particolare quando e dove non 
sono in servizio gli agenti dell'ordine prepo
sti alla vigilanza sul traffico; 

3) l'aggravamento delle sanzioni penali 
e delle misure amministrative, soprattutto 
contrastando certe assurde tendenze a sot
tovalutare la gravità morale dì quanto ac
cade o a stemperare nel tempo l'azione volta 
a colpire l'illecito ed a riparare i danni, (int. 
scr. - 6196) 

RISPOSTA. — Il nostro Paese segue atten
tamente mediante studi e ricerche svolti in 
collaborazione internazionale in seno alla 
CEMT (Conferenza europea dei ministri dei 
trasporti) il grave fenomeno degli incidenti 
stradali, comune, peraltro, alle altre nazioni 
europee. 

Molteplici sono le azioni che questo Mi
nistero, nell'ambito delle sue competenze, 
svolge nel campo delia prevezione degli in
cidenti stradali. 

Tra dette iniziative si ricordano: la sele
zione degli allievi conducenti mediante gli 
esami per il conseguimento della patente 
di guida; la revisione delle patenti in caso di 
dubbi sulla idoneità alla guida e sull'idoneità 
psico-fisica, in particolare a seguito di inci
denti; i controlli tecnici dei veicoli in sede 
di omologazione del tipo nonché la revisione 
straordinaria degli stessi a seguito d'inciden
te, al fine di accertare la idoneità alla cir
colazione nel rispetto delle norme di sicu
rezza. 

Perchè di particolare importanza, si sot
tolineano due gruppi di studi e sperimenta
zioni attualmente in corso, relativi l'uno al 
« veicolo sicuro » e l'altro alle « indagini mul
tidisciplinari sugli incidenti stradali », svol
ti in collaborazione con il Ministero dell'in
terno e della sanità nonché con le Case co
struttrici di autoveicoli, al fine di definire 
le caratteristiche di sicurezza dei veicoli, tali 
che possano sia prevenire un incidente, sia, 

in caso di incidente, ridurre al minimo le 
conseguenze alle persone. 

Per quanto riguarda più specificatamente 
i tre argomenti sollevati dall'onorevole in
terrogante, si precisa che: 

1) i sistemi di preparazione alla guida 
e di valutazione dell'idoneità tecnica sono da 
ritenersi senz'altro efficienti ed in linea con 
quelli degli altri Paesi a più alto livello di 
motorizzazione; i controlli sull'idoneità psi
co-fisica sono in particolare assai più avan
zati di quelli richiesti all'estero, anche se 
sembra necessario un maggiore impegno da 
parte di alcuni medici preposti al servizio; 

2) controlli della circolazione median
te agenti in borghese sono già stati sperimen
tati dal Ministero dell'interno ma, almeno 
per ora, con risultati non soddisfacenti. 

Questo argomento è stato anche preso in 
esame da parte di organismi internazionali, 
con pareri molto controversi; 

3) circa le sanzioni penali ed ammini
strative per i trasgressori alle norme della 
circolazione stradale, queste sono attualmen
te all'esame della Commissione intermini
steriale per la modifica del codice della stra
da, che ha già previsto in molti casi l'aggra
vamento delle sanzioni stesse. 

Il Ministro dei trasporti 
e dell'aviazione civile 

VIGLIANESI 
15 novembre 1971 

CINCIARI RODANO Maria Lisa, MAMMU-
CARI, MADERCHI, PAPA. — Ai Ministri del
la pubblica istruzione e della difesa. — Per 
sapere se non ritengano ormai assolutamen
te indifferibile l'adozione dei provvedimen
ti necessari a consentire la destinazione dei 
locali di Palazzo Barberini, oggi in gran par
te occupati dal Circolo ufficiali, per la nuova 
sistemazione, più volte sollecitata dalle or
ganizzazioni culturali della città, della Galle
rìa nazionale. 

Sembra, infatti, agli interroganti che sia 
possibile trovare una nuova idonea sede per 
il Circolo ufficiali e rendere, al tempo stes
so, Palazzo Barberini disponibile per un'or
ganica e razionale sistemazione dei musei e 
delle gallerie di Roma. (int. scr - 5714) 
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RISPOSTA. — Si risponde in luogo del Mi
nistro della pubblica istruzione. 

Finora non è stato possibile aderire alla 
richiesta del Ministero della pubblica istru
zione intesa ad ottenere la disponibilità dei 
locali di Palazzo Barberini in uso al Circolo 
ufficiali delle Forze armate a causa delle dif
ficoltà incontrate per il reperimento di una 
nuova sede adeguata alle funzioni di rappre
sentanza cui deve, fra l'altro, assolvere il 
Circolo medesimo. 

Il Ministro della difesa 
TANASSI 

11 novembre 1971 

CODIGNOLA. — Al Ministro della pubbli
ca istruzione. — Per conoscere se e quali 
provvedimenti d'urgenza si siano presi per 
evitare che sia portato a compimento il gra
ve scempio in corso del complesso monu
mentale della frazione Sant'Angelo in Formis 
del comune di Capua, per i gravi danni deter
minati da una cava di pietra abusiva, danni 
che investono la chiesa proto romanica, ac
quedotti romani e grotte di monaci medieva
li, la passeggiata panoramica e le comunica
zioni tra la chiesa ed importanti resti romani 
che sorgono sul vertice della collina. 

La gravità della situazione è nota alla Dire
zione generale delle belle arti, anche a se
guito di relazioni di ispettori tecnici centrali 
che hanno eseguito un sopralluogo: ma, no
nostante ciò, la cava continua indisturbata la 
sua nefasta attività, protetta da compiacenti 
interessi che ricorrono anche a gravi minacce 
a chi osi occuparsi della cosa. 

Si chiede, pertanto, un energico ed imme
diato intervento, onde evitare che esso avven
ga a distruzione interamente compiuta, (int. 
scr. - 5515) 

RISPOSTA. — Si fa presente che nel marzo 
scorso si è tenuta presso la Prefettura di 
Caserta una riunione, presieduta dal Prefet
to, cui hanno partecipato l'Ingegnere capo 
del distretto minerario di Napoli, il Sindaco 
di Capua, l'Ingegnere capo del genio civile, 
il Soprintendente ai monumenti, rappresen
tanti della Soprintendenza alle antichità e 

della Soprintendenza alle gallerie della Cam
pania. 

Tutti i rappresentanti dei vari enti si sono 
impegnati, ognuno per la parte di propria 
competenza, ad adottare ogni misura atta a 
salvaguardare il complesso monumentale di 
S. Angelo in Formis. In particolare ila So^ 
printendenza ai monumenti ha reso noto che 
avrebbe immediatamente iniziato le pratiche 
necessarie per sottoporre a vincolo paesisti
co la zona di Monte Tifata di notevole inte
resse pubblico in cui è anche compreso il 
complesso monumentale predetto. 

Dapprima lo sciopero, durante l'intero me
se di marzo, di tutto il personale dell'Ammi
nistrazione delle antichità e belle arti, suc
cessivamente le dimissioni del Presidente 
della Commissione provinciale per la prote
zione delle bellezze naturali e panoramiche, 
hanno ritardato il provvedimento. È stato 
già proposto a questo Ministero un nuovo 
Presidente. 

Frattanto la Soprintendenza predetta man
tiene i contatti con il Distretto minerario di 
Napoli, e con funzionari di quell ente per 
eseguire periodici sopralluoghi per la veri
fica della situazione statica della Basilica 
romana di S. Angelo in Formis e per il con
trailo dell'esercizio delle cave circostanti. 

Il Ministro della pubblica istruzione 
MISASI 

12 novembre 1971 

DI BENEDETTO. — Ai Ministri dell'inter
no e della pubblica istruzione. — Per cono
scere quali misure il Governo intenda dispor
re al fine di garantire nelle assemblee stu
dentesche l'effettivo esercizio del diritto 
di libera partecipazione a tutti gli studenti, 
impedendo a gruppi intolleranti e faziosi di 
trasformare civili manifestazioni di vita as
sociativa in palestre per l'esercizio delle loro 
attività squadristiche e sopraffattrici, come 
è avvenuto in Genova il 5 aprile 1971, al IV li
ceo scientifico in Salita delle Fieschine, dove, 
senza che il vice preside, pur presente, vi si 
opponesse, estremisti di sinistra, ricorrendo 
a gravi minacce alternate a grottesche paro
die delle forme democratiche, cacciavano 
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dall'assemblea stessa alcuni giovani apparte
nenti al « Gruppo studenti democratici » che 
legittimamente vi partecipavano, (int. scr. -
5037) 

RISPOSTA. — Si risponde, per ragioni di 
prevalente competenza, in luogo del Ministro 
dell'interno. 

Si precisa che ila estromissione dall'assem
blea del IV -liceo scientifico di Genova di al
cuni alunni di altre istituzioni scolastiche 
locali avvenne non con la violenza ma in 
seguito a votazione anche se in clima non 
certo sereno. 

Si ignora se i fatti addotti per giustificare 
la estromissione, sussistessero o meno; ma 
indubbiamente essi hanno influenzato l'as
semblea e consigliato il vice-preside a tenere 
un comportamento prudenziale per evitare 
che la situazione -degenerasse in atti di vio
lenza ancora più deprecabili. 

D'altra parte occorre anche tener conto 
del fatto che gli istituti rappresentativi nel
le scuole sono stati introdotti da data rela
tivamente recente e sono ancora in fase di 
sperimentazione e di assestamento; e sulla 
base delle esperienze acquisite potranno es
sere individuate eventuali ulteriori direttive 
da impartire in materia. 

Il Ministro della pubblica istruzione 
MISASI 

12 novembre 1971 

FARNETI Ariella. — Al Ministro della pub
blica istruzione. — Per sapere se è a cono
scenza di quanto sta avvenendo all'Istituto 
tecnico aeronautico statale di Forlì e quali 
provvedimenti intende adottare per la sal
vaguardia dei diritti e della libertà degli 
studenti e delle rispettive famiglie nella 
scelta della scuola e, conseguentemente, del
la preparazione culturale e professionale più 
gradita. 

All'interrogante consta che, a 37 allievi 
della seconda classe e a 17 della prima, il 
preside ha comunicato, tramite lettera ciclo
stilata datata 26 luglio 1971, che la loro do
manda di iscrizione alla scuola non poteva 

essere accòlta per insufficienza di locali sco
lastici. 

È da rilevare, inoltre, che tutti gli stu
denti respinti hanno già frequentato il pre
detto Istituto nell'anno scolastico 1970-71, 
anche se con esito finale negativo, e devono 
pertanto ripetere l'anno scolastico, ma il 
preside non ha avanzato richiesta di aumen
to dei locali all'Amministrazione provinciale 
di Forlì, tenuta per legge a fornire l'edificio 
scolastico, (int. scr. - 5724) 

RISPOSTA. — L'Istituto tecnico aeronautico 
di Forlì è di recente istituzione, non ancora 
ha corsi completi e dispone di locali prov
visori, per cui nello scorso anno hanno fun
zionato solo dieci prime classi. 

Per quanto concerne la decisione del pre
side dell'istituto di non accogliere ile do
mande di iscrizione di 17 alunni ripetenti 
delle prime classi e di 25 alunni ripetenti 
delle seconde classi, va rilevato che nell'am
bito delle preferenze stabilite dall'artìcolo 6 
del regio decreto 4 maggio 1925, n. 653, e 
successive modificazioni, i ripetenti sono col
locati all'ultimo posto delle graduatorie ap
positamente formulate. 

Si fa presente, inoltre, che la situazione 
denunciata potrà essere risolta solo attra
verso la fornitura di altri locali da parte 
della competente Amministrazione provin
ciale, alla quale del resto il provveditore 
agli studi si è già rivolto, proprio per venire 
incontro al disegno delle famiglie. 

Il Ministro della pubblica istruzione 
MISASI 

12 novembre 1971 

FERRI. —' Al Ministro dell'interno. — Per 
conoscere: 

le ragioni per le quali agli invalidi civili 
della provincia di Grosseto non viene rego
larmente corrisposto l'assegno bimestrale, 
così come previsto dalla legge 30 marzo 1971, 
n. 188; 

per quali motivi, inoltre, ai grandi inva
lidi non è stato elevato l'assegno mensile da 
lire 12.000 a lire 18.000; 
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perchè, infine, la Prefettura di Grosseto 
impiega periodi che superano largamente i 
12 mesi per l'erogazione dell'assegno vitalizio 
agli invalidi che ne fanno richiesta, (int. scr. -
5848) 

RISPOSTA. — Com'è noto, in base alla leg
ge 30 marzo 1971, n. 118, l'erogazione della 
assistenza agli invalidi civili è subordinata 
all'apertura di coniti correnti presso gli uf
fici postali. 

L'attuazione di tale procedura, ora norma
lizzata, si è dimostrata, all'origine, alquanto 
difficoltosa, per varie obiezioni formulate 
dalle direzioni provinciali delle poste. 

In particolare, la prefettura di Grosseto, 
in relazione al numero degli assistiti, ha 
avuto accreditati, in conto residui e compe
tenze, fondi per complessive lire 72 milioni, 
mentre altri 11 milioni verranno accreditati, 
per sopperire al fabbisogno, a tutto il 31 
dicembre 1971, non appena sarà perfezio
nato il provvedimento di variazione del bi
lancio in corso di registrazione alla Corte 
dei conti. 

Per quanto attiene al secondo' quesito sol
levato con la stessa interrogazione, devesi 
rammentare che l'articolo 33, primo com
ma, della legge 30 marzo 1971, n. 118, ha 
disposto una revisione generale di tutti gli 
invalidi, già assistiti a norma delle prece
denti disposizioni. 

Detta revisione, che comporta l'accerta
mento della persistenza delle condizioni di 
assistibilità sia sotto il profilo sanitario sia 
per quanto si riferisce a quello economico-
finanziario, nella sua prima fase è di com
petenza delle commissioni provinciali sani
tarie, che, a' sensi -dell'ultimo comma dello 
articolo 8 della stessa legge, emetteranno la 
dichiarazione di invalidità, « dopo approfon
diti accertamenti diagnostici da effettuarsi 
presso centri o cliniche specializzate e dopo 
adeguato periodo di osservazione o de
genza ». 

Nellie more per l'espletamento della citata 
procedura, gii assistiti continueranno a per
cepire l'assegno di lire 12.000 mensili, fermo 
restando il diritto agli arretrati, nella misu
ra di lire 6.000 al mese, a decorrere dal 1° 

maggio 1971, allorché saranno riconosciuti 
totalmente invalidi. 

Circa, infine, il segnalato ritardo nella ero
gazione degli assegni di cui trattasi, si fa 
presente che la media del tempo occorrente 
alla prefettura di Grosseto, per il disbrigo 
delle relative pratiche, si aggira sui cinque 
o sei mesi; soltanto in casi idei tutto ecce
zionali vengono superati i dodici mesi, il 
che, per altro, si è verificato per un numero 
esiguo di pratiche, aggirantesi sul due per 
cento circa. 

La stessa prefettura, tuttavia, non man
cherà di fare il possibile affinchè il periodo 
medio sopracitato venga ulteriormente ri
dotto, sempre nei limiti consentiti dalla tem
pestività e celerità delle risposte da parte di 
tutti quegli enti ai quali, per legge, è indi
spensabile richiedere notizie in sede istrut
toria. 

Il Ministro dell'interno 
RESTIVO 

13 novembre 1971 

GATTO Simone. — Al Ministro dell'agri
coltura e delle foreste. — Per sapere se è a 
conoscenza del fatto che, in provincia di 
Enna, l'AIMA, incurante del fatto che l'esple
tamento delle pratiche per l'integrazione del 
prezzo del grano duro procede assai lenta
mente, non solo ha disposto, in data 5 mar
zo 1971, di chiudere i pagamenti, lasciando 
inevase migliaia e migliaia di pratiche rela
tive all'annata 1969-70, ma, con incredibile 
ed ingiustificato provvedimento', ha anche 
fatto richiamare dalla Banca nazionale del 
lavoro gli ordinativi di pagamento per i quali 
gli avvisi erano pervenuti ai beneficiari, (int. 
scr, - 5289) 

RISPOSTA. — La chiusura dei pagamenti, 
alla data del 5 marzo 1971, delle domande 
avanzate dai produttori dèlia provincia di 
Enna per ottenere l'integrazione di prezzo 
del grano duro raccolto nel 1969, è stata di
sposta, a suo tempo, dall'Ente di sviluppo 
agricolo in Sicilia — sede provinciale di 
Enna — cui era stato affidato dal Ministero 
l'incarico dello svolgimento delle relative 
operazioni, in 'esecuzione delle istruzioni im-
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partite con circolare del 30 dicembre 1970 
dell'Azienda di Stato per gli interventi nel 
mercato agricolo, in occasione della chiusura 
dell'esercizio finanziario 1970. 

Comunque, le operazioni stesse possono 
orinai considerarsi concluse. Infatti, alla 
data del 20 settembre 1971, su 24.489 do
mande presentate dai produttori di quella 
provincia, ne erano state pagate 24.437, con 
un ammontare di integrazioni corrisposto di 
lire 3.436.501.875. 

Delle residue 52 domande, alla stessa data, 
32 erano in corso d'istruttoria in attesa che 
gli interessati presentassero la documenta
zione già ad essi chiesta, mentre ile altre 20 
sono state respinte. 

Per quanto riguarda l'integrazione di prez
zo del prodotto raccolto nel 1970 — le cui 
operazioni, come è certamente noto alla si
gnoria vostra onorevole, hanno potuto essere 
affidate all'Ente di sviluppo soltanto recente
mente — si comunica che l'AIMA ha già di
sposto accreditamenti per lire 2.250 milioni 
e che le operazioni medesime sono già in 
avanzato corso. 

Il Ministro dell'agricoltura 
e delle foreste 

N A T A L I 

10 novembre 1971 

MACCARRONE Antonino. — Al Presiden
te del Consiglio dei ministri. — Per cono
scere quali provvedimenti il Governo e, nel
l'ambito delle rispettive competenze, i sin
goli Ministri interessati intendono adottare 
per far fronte alle gravissime conseguenze 
del nubifragio abbattutosi il 7 giugno 1971 
sui comuni di Livorno, Cecina, Rosignano 
Marittimo e Colle Salvetti, specie per quan
to riguarda la dichiarazione di calamità na
turale contemplata dall'articolo 5 della leg
ge 8 dicembre 1970. (int. scr. - 5377) 

RISPOSTA. — Si risponde per incarico della 
Presidenza del Consiglio dei ministri. 

Per quanto rientra nella stretta compe
tenza di questo Ministero, si comunica che, 
con decreto del 5 ottobre 1971, è stato di
chiarato il carattere eccezionale del nubi

fragio che ha investito talune zone della 
provincia di Livorno il 7 giugno 1971, ai 
fini della concessione, alle aziende agricole 
colpite, delle provvidenze di cui 'all'articolo 7 
della legge 25 maggio 1971, n. 364. 

Per quel che concerne la specifica richie
sta della signoria vostra onorevole, il Mi
nistero dell'interno-, sulla base anche di con
forme e unanime parere espresso dai rap
presentanti di organi statali e di enti locali 
intervenuti -all'apposita riunione tenutasi il 
18 giugno 1971 presso la Prefettura di Li
vorno, ha comunicato che non si sono deter
minati i presupposti di fatto per la dichia
razione di calamità naturale, prevista dallo 
articolo 5 della legge 8 dicembre 1970, n. 996. 

Il Ministro dell'agricoltura 
e delle foreste 

NATALI 
10 novembre 1971 

MAGNO. — Al Ministro della difesa. — Per 
conoscere i motivi validi in base ai quali so
no state elargite, anche quest'anno e recen
temente, numerose promozioni ad ufficiali 
dell'Esercito nella posizione di « a disposi
zione ». 

L'interrogante ritiene opportuno rammen
tare che il Parlamento, con l'approvazione 
della legge 22 luglio 1971, n. 536, ha inteso 
assicurare l'avanzamento al grado superiore 
a tutti gli ufficiali (compresi i generali) ed ai 
sottufficiali giudicati idonei, proprio per 
stroncare l'uso e l'abuso verificatosi nelle 
promozioni « a disposizione ». Siffatto singo
lare tipo di promozione, difficilmente accet
tabile sotto il profilo legale e della morale 
corrente, se ha finora fatto comodo a mi
gliaia di generali, lasciandoli per diversi anni 
in servizio, a casa, senza impiego e con sti
pendio intero (ivi compresa la nota inden
nità per impiego operativo) ha, per contro, 
svilito totalmente il prestigio dei quadri, in
cidendo ingiustificatamente e notevolmente 
sul bilancio dello Stato. 

L'approvazione della citata legge avrebbe 
dovuto fermare immediatamente ed automa
ticamente il meccanismo della promozione di 
ufficiali « a disposizione », se non altro per-
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che a determinate categorie di ufficiali — 
specie a quella dei generali — verrebbe ingiu
stamente assicurato' un inammissibile dupli
ce beneficio. 

L'interrogante ritiene che il Ministro 
avrebbe dovuto, per coerenza e doverosa cor
rettezza verso il Parlamento, rendere imme
diatamente operante una sola procedura, me
diante successive valutazioni, come viene tut
tora fatto per gli ufficiali del ruolo speciale 
unico e per i sottufficiali, e ciò allo scopo di 
porre su un piano di parità giuridica e di 
trattamento tutti i quadri di ufficiali e sot
tufficiali, ai vari livelli gerarchici, (int. sor. -
6146) 

RISPOSTA. — Contrariamente a quanto 
sembra ritenere l'onorevole interrogante, la 
emanazione della legge 22 luglio 1971, n. 536, 
non ha inciso in maniera alcuna sulla nor
mativa riguardante la promozione degli uf
ficiali « a disposizione » che continua pertan
to a trovare attuazione nei limiti e secondo 
le previste procedure. 

La legge n. 536, al pari dell'istituto deU'« a 
disposizione », si colloca nel quadro dei cor
rettivi di taluni effetti sfavorevoli delle car
riere militari, ma mentre l'istituto suddetto 
è lo strumento per consentire il'avanzamento 
normalizzato quando manchino le vacanze 
naturali e si riferisce quindi ad ufficiali che, 
collocati fuori dei quadri organici, restano 
nel servizio permanente dove conseguono la 
promozione al grado superiore, i beneficiari 
della legge n. 536 sono ufficiali in pieno or
ganico, i quali, sempre per il meccanismo del 
sistema, non possono giovarsi dell'« a dispo
sizione » e della promozione in tale posizio
ne. Nei loro riguardi la legge n. 536 ha pre
visto una promozione finale prima dei collo
camento in congedo nella posizione di uffi
ciali in servizio permanente effettivo. 

Pertanto, la duplicità di promozione pa
ventata dall'onorevole interrogante non si 
verifica in quanto gii ufficiali « a disposizio
ne », collocati fuori dei ruoli organici per la 
formazione dì vacanze necessarie hanno già 
ottenuto nel servizio permanente quella pro
mozione che da legge n. 536 ha inteso conce
dere ai colleghi in servizio permanente effet
tivo che, valutati ed idonei, non l'avrebbero 

altrimenti conseguita prima del collocamen
to in congedo. 

Il Ministro della difesa 
TANASSI 

11 novembre 1971 

MAGNO. — Al Ministro dei trasporti e 
dell'aviazione civile. — Per sapere se e quan
do l'Amministrazione dalle ferrovie dello 
Stato si deciderà a prendere nella dovuta 
considerazione la necessità di migliorare il 
servizio sulla linea Foggia-Manfredonia, e 
ciò sia per alleviare il disagio dei numerosi 
viaggiatori pendolari, sia per non costrin
gere molte persone a preferire l'automobile. 

Attualmente, tra le ore 14,15 e le ore 17,20 
non parte da Foggia alcun treno, per cui non 
pochi viaggiatori devono sostare per più ore 
in quella stazione prima di rientrare in se
de, e, inoltre, manca un treno in partenza 
da Manfredonia verso le ore 6-6,30, e perciò 
molti viaggiatori pendolari devono raggiun
gere Foggia molto prima del tempo neces
sario. (int. scr. - 6259) 

RISPOSTA. — La richiesta di istituire due 
nuovi collegamenti ferroviari tra Manfredo
nia e Foggia (in partenza dal primo' di detti 
centri intorno alle ore 6 e dal secondo verso 
le ore 16,30) è stata già esaminata dai com
petenti organi dell'Azienda delle ferrovie del
lo Stato, senza peraltro pervenire a soluzio
ne conforme alla proposta stante la mancan
za in atto di materiale e di personale per 
l'effettuazione di dette nuove relazioni. 

Per venire comunque incontro1 alle esigen
ze prospettate, la Direzione compartimentale 
delle ferrovie dello Stato di Bari è stata in
teressata alia [istituzione di apposito auto
servizio integrativo, con orari prossimi a 
quelli richiesti, per il trasporto dei lavoratori 
pendolari fra le località anzidette. 

Il Ministro dei trasporti 
e dell'aviazione civile 

VIGLIANESI 
15 novembre 1971 
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MASCIALE, FORMICA, STEFANELLI. — 
Ai Ministri dell'interno, di grazia e giustizia 
e della pubblica istruzione. — Per sapere se 
sono a conoscenza degli ultimi gravi fatti 
avvenuti il giorno 27 aprile 1971 nell'ateneo 
barese dove una trentina di neofascisti, ar
mati di bastoni e grosse pietre, hanno aggre
dito gli studenti che erano riuniti in assem
blea, indetta dal « Comitato antimperialista 
e antifascista », nell'atrio dell'Università, per 
commemorare il quinto anniversario dell'uc
cisione dello studente socialista Paolo Rossi. 

-Risulta agli interroganti che i fascisti, 
spaccati dei tufi e raccolte delle mazze in al
cune arile dove erano in corso lavori di am
modernamento, si sono lanciati contro gli 
studenti democratici. Nel frattempo, l'as
semblea si ricostituiva nell'aula della facol
tà di lettere dove saliva anche il rettore di 
quell'Università, professor Quagliariello, il 
quale affermava, fra l'altro, di meravigliarsi 
che tra gli aggressori fosse stato notato Lu
ciano Boffoli, estraneo alla vita universita
ria e già denunziato dallo stesso rettore il 
10 dicembre 1970. 

Gli interroganti, infine, chiedono di cono
scere se risulta vero che in quell'Università 
prestano servizio bidelli notoriamente atti
visti fascisti, i quali sarebbero in aperta col
lusione con gli aggressori esterni, (int. scr. -
6043) 

RISPOSTA. — Il « Comitato antimperialista 
antifascista » barese — a conclusione delle 
manifestazioni della « Settimana antimperia
lista ed antifascista » — indiceva, per il 27 
aprile 1971 presso la facoltà di lettere dèlia 
Università di Bari, una assemblea studen
tesca per celebrare il V anniversario della 
morte dello studente Paolo Rossi. 

Alle ore 9,45, prima che avesse inizio la 
riunione, circa 40 studenti si .portavano, dalla 
facoltà di lettere, nell'atrio della facoltà di 
giurisprudenza, dove distribuivano manife
stini antifascisti. 

Alle ore 11 circa, si riunivano nell'atrio del
la stessa facoltà di giurisprudenza una tren
tina di giovani del MSI, appartenenti al 
FUAN ed alla « Giovine Italia ». 

Pochi minuti dopo, due studenti apparte
nenti ad organizzazioni extraparlamentari di 

estrema sinistra, mentre attraversavano il ci
tato atrio con alcune copie del periodico 
« Lotta Partigiana », venivano fermati dai 
missini che strappavano loro i giornali e li 
inducevano ad uscire dall'Ateneo. 

Si era sparsa, nel frattempo, la notizia — 
poi confermata con apposita denuncia del
l'interessata — che una studentessa di lette
re, e precisamente la signorina Nicoletta Di-
vitofrancesco iscritta alla facoltà di magiste
ro e simpatizzante per il MSI, era stata mal
menata. 

Nel corso di tali avvenimenti, il magnifico 
rettore faceva chiudere, quale misura precau
zionale, il portone che dal corridoio dell'atrio 
della « Minerva » immette nell'atrio della fa
coltà di giurisprudenza: ingresso che veniva 
presidiato da personale dall'Ateneo. 

I giovani di destra — rimasti nell'atrio di 
quest'ultima facoltà — iniziavano intanto a 
lanciare slogans anticomunisti ed a cantare 
inni che, secondo gli studenti dì parte av
versa, erano dì contenuto fascista. 

Verso le ore 12,20', al termine della menzio
nata assemblea, circa 300 studenti di sinistra 
si portavano verso il cortile di giurispruden
za, armati di mazze ferrate, bastoni e ca
tene. 

Trovato il portone chiuso, gli stessi lancia
vano sassi verso il lucernaio sovrastante il 
portone stesso mandando in frantumi alcuni 
vetri e, infine, riuscivano ad aprire. A questo 
punto, i giovani di estrema destra iniziavano 
una sassaioila contro gli avversari, i quali ri
spondevano, a loro volta, con lancio di pie
tre. La zuffa aveva termine poco dopo, gra
zie alla decisa azione della forza pubblica, in
vitata ad intervenire dal rettore, anche egli 
sul posto nell'intento di svolgere opera di 
pacificazione. 

Nella circostanza, venivano fermati quat
tro giovani del MSI e due della sinistra, i 
quali venivano accompagnati in Questura per 
la identificazione e l'accertamento di respon
sabilità. 

II grosso degli studenti di sinistra si rag
gruppavano, quindi, noi corridoio che porta 
nell'atrio della « 'Minevra » e , successivamen
te, si ritirava nei locali della facoltà di let
tere, dove li raggiungeva il rettore, il quale 
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aveva con gli stessi un lungo colloquio, riu
scendo a calmare gli animi. 

Il magnifico rettore, durante il suo inter
vento nel corso dalla sassaiùla, veniva colpito 
da un sasso, riportando la infrazione dell'ar
cata ipocandriaca, per cui veniva dichiarato 
guaribile in giorni 15 salvo complicazioni. 

A seguito di tali incidenti il Senato acca
demico deliberava « di aprire una inchiesta 
per l'accertamento delle responsabilità » e 
dava mandato ad una apposita commissione 
di procedere « con la massima sollecitudine 
e decisione all'individuazione dei responsa
bili, per l'adozione di tutti i relativi provve
dimenti ». 

Da parte della Questura di Bari sono stati 
denunciati alla locale Procura della Repub
blica 39 persone per rissa. 

Il relativo procedimento penale è tuttora 
pendente. 

Il Ministro dell'interno 
RESTIVO 

11 novembre 1971 

MINNOCCI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere se è a conoscenza 
del fatto che, negli anni scolastici 1969-70 e 
1970-71, VEnglish course for children, ubi
cato a Genova in Via F. Danover n. 29/34, 
ha organizzato nelle scuole della provincia 
di Fresinone corsi a pagamento di lingua 
inglese con risultati didattici, a dir poco, 
deludenti, a causa della scarsa preparazione 
professionale degli insegnanti, del loro con
tinuo alternarsi e delle loro frequentissime 
assenze, per cui, specialmente per quanto ri
guarda l'ultimo anno scolastico, si può par
lare di una vera e propria truffa ai danni del
le famiglie degli scolari. 

Per conoscere, altresì, se quanto denun
ciato è completamente sfuggito all'attenzio
ne del Provveditorato agli studi di Fresinone 
e, in caso contrario, quali provvedimenti so
no stati adottati, (int. scr. - 5651) 

RISPOSTA. — Si premette che i corsi cui si 
riferisce la signoria vostra onorevole, orga
nizzati in alcune scuole elementari della pro
vincia di Fresinone, risultano, secondo quan

to riferito anche dai competenti direttori e 
ispettori scolastici, essersi svolti regolarmen
te e con risultati sodidsfacenti. Qualche in
conveniente si è verificato in verità nell'anno 
1970-71 in relazione al corso svolto, come gli 
altri a cura della « Palladium Meeting », nel 
1° circolo didattico di Sora in conseguenza 
del non tempestivo adempimento degli obbli
ghi assunti dai genitori degli alunni verso la 
stessa « Palladium Meeting » e da questa ver
so i bidelli della scuola. Tuttavia anche tale 
corso risulta aver dato risultati positivi. 

Si fa presente comunque che il competente 
Provveditore agli studi ha assicurato che 
avrebbe invitato gli ispettori scolastici ed i 
direttori didattici a curare una più intensa 
attività di vigilanza e controllo sui corsi, con 
particolare riferimento alle modalità per lo 
uso dei locali delle scuole elementari. 

Il Ministro aella pubblica istruzione 
MISASI 

12 novembre 1971 

MURMURA. — Al Ministro dei trasporti 
e dell'aviazione civile. — Per sapere se, in 
considerazione delle gravissime carenze ma
nifestatesi lungo la nuova tratta ferroviaria 
Eccellente-Rosarno, carenze avvalorate dai 
notevoli costanti ritardi, non intenda sospen
dere urgentemente l'utilizzazione dell'indica
ta linea sino al completamento effettivo del
le opere ed al conseguimento di una concre
ta sicurezza nell'uso degli impianti, sia per 
dare accoglimento alle motivate denuncie dei 
ferrovieri e della stampa, sia per evitare i 
dannosi ritardi che subiscono tutti i treni 
provenienti dal Mezzogiorno, (int. scr. - 6082) 

RISPOSTA. — I ritardi dei treni, cui fa cen
no la signoria vostra onorevole, vanno attri
buiti al fatto che anche per la 'tratta Eccel
lente-Rosarno, così come usualmente si pra
tica al momento dell'attivazione di nuove li
nee ed impianti, vengono prudenzialmente 
tenute ridotte, per un certo periodo di tem
po, le velocità massime ammesse dei convo
gli, onde consentire, nel caso in esame, l'asse
stamento dei binari di nuova posa in opera. 
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Già oggi le velocità stesse sono state ele
vate rispetto alla data del 26 settembre in 
cui la tratta è stata attivata e ben presto 
verranno portate al livello previsto dal vi
gente orario dei treni. 

Ciò posto, si assicura che la nuova Eccel-
dente-Rosarno offre un grado di sicurezza di 
certo non inferiore a quello delle altre linee 
della rete e che essa ha superato egregiamen
te il collaudo di condizioni atmosferiche par
ticolarmente avverse quali quelle verificatesi 
nei primi giorni di ottobre allorquando, vice
versa, altre linee della Calabria (la Ionica) 
hanno subito gravi danni ed interruzioni. 

Il Ministro dei trasporti 
e dell'aviazione civile 

VIGLIANESI 
15 novembre 1971 

NENCIONI. — Al Presidente del Consi
glio dei ministri ed ai Ministri della pubbli
ca istruzione e dell'interno. — Con riferi
mento: 

all'accentuata tensione nel mondo stu
dentesco della città di Milano, alle numerose 
interrogazioni presentate in merito e rima
ste lettera morta — malgrado l'allarme so
ciale che gli episodi hanno suscitato e la gra
vità degli incidenti — ed alla « zona franca 
del delitto » istituita nel perimetro della 
sede del rettorato in Via Festa del Perdo
no, contenente la biblioteca e le facoltà di 
lettere e giurisprudenza; 

ad un altro episodio di violenza, nel cor
so del quale la vittima, Valentino Radaelli, 
di anni 25, iscritto al 5° anno di medicina, 
recatosi alla sede dell'ateneo, in Via Festa 
del Perdono, è stato affrontato da elementi 
del « Movimento studentesco » e costretto 
a. mostrare i suoi documenti per l'« identifi
cazione », mentre più tardi è stato circon
dato da una decina di estremisti che gli han
no prodotto contusioni ed abrasioni al volto, 
per cui è dovuto ricorrere al Policlinico; 

alla situazione in atto alla facoltà di ar
chitettura, nella quale il noto calcolatore 
elettronico di grande valore è ancora nelle 
mani degli occupanti, 

l'interrogante chiede di conoscere quali 
provvedimenti il Governo abbia preso o in
tenda prendere per riportare, al di là di vane 
parole, alla normalità ed all'ordine l'ateneo 
milanese, (int. scr. - 6049) 

RISPOSTA. — Effettivamente verso le ore 10 
del 20 maggio 1971, mentre si trovava al bar 
della sede universitaria, lo studente universi
tario Radaelli Valentino di anni 25 è stato 
avvicinato da due giovani i quali, qualifican
dolo « fascista », hanno preteso le sue gene
ralità. Egli ha fornito il suo vero nome, dan
do però un indirizzo errato. 

Poco dopo, mentre si accingeva a lasciare 
il bar, è stato raggiunto da una decina di gio
vani, fra cui quello che gli aveva chiesto le 
generalità, i quali ilo hanno colpito con pu
gni e calci, causandogli contusioni ed abra
sioni multiple al viso, giudicate guaribili in 
giorni 4 salvo complicazioni. 

A parte la denunzia giudiziaria a carico dei 
responsabili dei singoli episodi di violenza, 
gli organi di polizia già da diverse settimane 
prima avevano provveduto a predisporre un 
servizio continuativo di vigilanza a mezzo 
di pattuglie di guardie di pubblica sicurezza 
attorno' al perimetro della sede universita
ria nonché a far sostare nell'adiacente piazza 
S. Stefano nuclei della forza pubblica al fi
ne di 'impedire ulteriori atti di violenza e per 
un pronto intervento, eventualmente, anche 
nell'interno dell'Università, in caso di fla
granza di reato. 

Si fa presente inoltre che, secondo notizie 
inviate dal procuratore generale di Milano, 
presso la locale pretura già nel luglio scorso 
era in istruzione un procedimento contro 
ignoti imputati di lesioni personali in dan
no dello studente Valentino Radaelli, aggre
dito nei pressi dell'Università di Stato. 

Si fa presente infine che la Procura della 
Repubblica dì Milano già dall'epoca si sta 
occupando attivamente della situazione in 
atto nella facoltà di architettura. 

Il Ministro della pubblica istruzione 
MISASI 

15 novembre 1971 
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NENCIONI. — Al Ministro dell'interno. 
— Con riferimento: 

al clima di intimidazione e di criminale 
violenza posto in essere da elementi della 
sinistra nelle riunioni dei Consigli di zona 
della città di Milano; 

all'aggressione di cui è stato vittima, al

la sede del Consiglio della 20a zona, il consi

gliere Remo Casagrande del MSI, ricoverato 
in ospedale con una prognosi di 20 giorni; 

all'eversione in atto ormai contro ogni 
libertà di parola e di espressione, 

all'aggressione, nella centrale arteria cit

tadina di Corso XXII marzo, di alcuni ele

menti del MSI da parte di avversari prove

nienti dalla sede del PCI di Via Archimede, 
l'interrogante chiede di conoscere quali 

provvedimenti il Ministro intenda prendere 
per riportare alla normalità l'ordine pubbli

co, ormai turbato da una escalation di vio

lenze che incide profondamente nella vita di 
relazione, (int. scr.  6050) 

RISPOSTA. — La sera dal 7 maggio scorso, 
a Milano, il consigliere Remo Casagrande, 
dèi MSI, mentre con altre due persone si re

cava alla sede del Consiglio della 20a zona, 
veniva affrontato' e percosso da un gruppo 
di persone. 

Soccorso e trasportato all'ospedale, veniva 
ricoverato per trauma cranico, ferite lacero 
contuse, contusioni abrase multiple e giudi

cato guaribile in dieci giorni, salvo complica

zioni. 
Inoltre, una delle due persone che si trova

vano con lui, veniva medicata presso lo stes

so ospedale per contusioni con ematoma alla 
regione zigomatica destra e giudicato guari

bile in sette giorni. 
Gli organi di polizia, 'portatisi subito sul 

luogo, hanno avviato immediate indagini che, 
peraltro, finora non hanno consentito l'iden

tificazione degli aggressori. 
La stessa sera una ventina di persone, dal

ia sezione del PCI di via Archimede, si reca

vano in corso XXII marzo per distribuire ma

nifestini e qui venivano alle mani con una 
trentina di giovani sopraggiunti dalla sede 
della federazione del MSI di via Mancini. 

All'immediato intervento di militari del

l'Arma in servizio di vigilanza presso la sede 
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dell MSI, i contendenti si dileguavano, ad ec

cezione di certo Renzo Cappelletti aderente 
al PCI, fermato mentre tentava di colpire 
con un coltello uno degli avversari. 

Gli organi di polizia hanno riferito l'epi

sodio all'autorità giudiziaria e hanno denun

ziato il Cappelletti, in stato di arresto, per 
concorso in rissa, minaccia a mano armata 
e porto abusivo di coltello nonché tre per

sone, tutte aderenti al MSI, a piede libero 
per trascorsa flagranza, per concorso in 
rissa. 

Effettivamente in questi ultimi mesi si so

no verificati a Milano vari episodi di violenza 
ad opera di elementi militanti in movimenti 
e partiti politici di estrema destra e di estre

ma sinistra. 
Gli organi di polizia, Oltre a disporre ser

vizi preventivi, dislocando carabinieri e guar

die di pubblica sicurezza nei punti più sensi

bili della città, non tralasciano di perseguire 
con il massimo rigore tutti coloro che, con 
atti di intemperanza e di violenza, turbano 
il regolare svolgimento della vita cittadina. 

77 Ministro dell'interno 
RESTIVO 

13 novembre 1971 

NOÈ. — Al Ministro delle finanze. — 
Per chiedere se sia a conoscenza, come an

che recentemente è stato messo in luce 
da qualificati organi di stampa, delle va

ste proporzioni che ha assunto il fenomeno 
di evasione dall'imposta generale sull'entra

ta nel campo delle acque minerali e delle 
acque e delle bevande gassate, e se non 
ritenga, per combattere e stroncare tale fe

nomeno, che potrà verificarsi anche dopo 
l'applicazione della futura imposta sul valo

re aggiunto, di mettere allo studio specifi

che misure idonee per eliminare tale ille

cita pratica e di avvalersi, altresì, stante 
il rilevante danno per l'erario, per il perio

do di ulteriore vigenza dell'IGE, della fa

coltà prevista dall'articolo 26 del regio de

cretolegge 3 giugno 1943, n. 452, e richia

> mata, per il settore che interessa, dalla leg

'■ gè 4 marzo 1952, n. 110. (int. scr  6076) 
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RISPOSTA. — Nel quadro delle norme che 
disciplinano l'applicazione dal tributo sulla 
entrata e nello spirito, inóltre, dei controlli 
peculiari di tale imposta, l'Amministrazione 
ha già emanato particolari direttive atte a 
consentire un'adeguata vigilanza sul commer
cio dei tappi corona. 

L'utilità di quelle istruzioni trova riscontro 
nei positivi risultati ottenuti dai competenti 
reparti della Guardia di finanza, in sede di 
verifica della regolarità delle denunzie an
nuali prodotte dai fabbricanti circa il quanti
tativo di acque e bevande gassate vendute in 
ciascun anno. 

In base al sistema in tal modo praticato 
e con l'ausilio, altresì, del ricorso ad elementi 
dì appoggio, quali il consumo di energia elet
trica, il personale impiegato, i quantitativi 
dèlie materie prime consumate, eccetera, la 
Amministrazione viene a disporre di stru
menti apprezzabili di contrasto al fenomeno 
dell'evasione segnalato dalla signoria vostra 
onorevole, che sembra quindi potersi consi
derare contenuto in una dimensione certa
mente più modesta di quella prefigurata. 

Si assicura (tuttavia che rAmministrazio
ne già da tempo ha posto allo studio ila pos--
sibilità di adottare ili cosiddetto tappo fi
scale o di controllo, ed è tuttora alla ricerca 
di una soluzione soddisfacente ohe offra la 
massima garanzìa all'Erario contro ogni ri
schio di evasione. 

Il problema che si ha di fronte è senza 
dubbio importante, ma occorrerà che esso 
sia convenientemente risolito avendo 'anche 
presenti le implicazioni di costo che l'innova
zione può comportare per le aziende che ope
rano nel settore. 

Il Ministro delle finanze 
PRETI 

10 novembre 1971 

PEGORARO. — Al Ministro dell'agricoltu
ra e delle foreste. — Per sapere se è a cono
scenza del fatto che, ancora una volta, vaste 
zone del mandamento di Montagnana, in pro
vincia di Padova, sono state ripetutamente 
colpite da violentissime grandinate, con gra

vi danni alle colture, mentre si riscontrano 
gravissimi ritardi nella liquidazione delle 
provvidenze ai coltivatori danneggiati dalle 
avversità atmosferiche del 1970. 

Per sapere, inoltre, quali iniziative inten
de prendere allo scopo di sollecitare la li
quidazione delle pratiche relative ai danni 
dell'anno 1970 e di semplificare le procedu
re relative all'applicazione della legge sul 
fondo di solidarietà, in modo da assicurare 
la più sollecita liquidazione di tutte le pra
tiche, vecchie e nuove, (int. scr. - 5348) 

RISPOSTA. — Il Ministero, con decreto del 
5 ottobre 1971, ha provveduto alla delimita
zione dalle zone agrarie dalla provincia di 
Padova danneggiate dalle grandinate del 20 
maggio, dell'8 e del 10 giugno 1971, ai fini 
della concessione, alle aziende agricole colpi
te, delle provvidenze contributive e creditizie 
previste dagli articoli 4 — 1° comma — e 5 
della legge 25 maggio 1970, n. 364. 

Per quanto concerne la liquidazione delle 
provvidenze ai coltivatori danneggiati dalle 
avversità atmosferiche dell'anno' 1970, le cui 
aziende agricole ricadano nelle zone della 
provincia delimitate con il decreto ministe
riale del 20 genanio 1971, pubblicato nella 
Gazzetta ufficiale n. 53 del 1° marzo succes
sivo, si fa presente che il Ministero ha già 
provveduto ad assegnare i relativi fondi al
l'Ispettorato provinciale dell'agricoltura di 
Padova. 

È da notare, peraltro, che le domande deb
bono essere presentate nel termine di 90 gior
ni dalla data di pubblicazione del decreto di 
delimitazione e che la maggior parte dì esse 
è pervenuta a quell'Ufficio soltanto nella se
conda metà del mese di maggio del 1971. 

L'Ispettorato, comunque, ha provveduto 
subito all'emissione dei nullaosta per la con
cessione dei prestiti quinquennali di eserci
zio, ai sensi dell'articolo 7 dèlia citata legge 
n. 364 del 1970, mentre ha in corso l'emana
zione dei decreti di concessione delle provvi
denze previste dagli articoli 4 5 dello stesso 
provvedimento legislativo. 

Circa, infine, le procedure relative all'at
tuazione delle provvidenze di cui trattasi, si 
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fa presente che esse sono già semplificate al 
massimo. 

Il Ministro dell'agricoltura 
e delle foreste 

NATALI 
10 novembre 1971 

PELLICANO. — Ai Ministri della pubblica 
istruzione e del tesoro. — Per conoscere 
se siano al corrente dell'estremo disagio e 
della tensione creatisi nella provincia di 
Reggio Calabria in seguito alla mancata ap
plicazione, da parte del provveditore agli 
studi, della circolare ministeriale che solle
citava l'istituzione delle prime classi pres
so gli istituti superiori con non più di 25 
alunni. 

La suddetta circolare, se applicata, avreb
be evitato molte conseguenze negative e sul 
piano didattico e su quello sociale: sul pia
no didattico, in quanto classi troppo nume
rose non consentono agli studenti un'ade
guata formazione culturale; sul piano so
ciale, in quanto una riduzione del numero 
degli insegnanti aggrava la situazione di di
soccupazione già esistente ed incoraggia 
l'emigrazione della categoria verso il nord 
d'Italia. 

Si invitano, quindi, i Ministri interroga
ti ad approvare al più presto le leggi, evi
tando così di emanare circolari e disposizio
ni contraddittorie che aggravano il caos e 
creano equivoci nella loro interpretazione 
e che, soprattutto, tendono a scaricare dalle 
responsabilità i rispettivi Ministeri, (int. 
scr. - 5873) 

RISPOSTA. — Si fa presente che il provvedi
tore agli studi di Reggio Calabria, in ottem
peranza alle istruzioni ministeriali ha solle
citato i capi degli istituti di istruzione secon
daria di secondo grado a formare, per l'anno 
scolastico 1971-72, le prime alassi con un nu
mero massimo di 25 alunni, anziché 35, a 
condizione che non ostino difficoltà in ordi
ne ai locali e restando in ogni caso escluso 
che si possa procedere a sdoppiamenti di 
classi che comportino doppio turno di lezio
ne. Con il compimento di tali operazioni lo 

stesso provveditore ha previsto per l'anno 
scolastico 1971-72 il funzionamento almeno 
di 20 nuove classi. 

Il Ministro della pubblica istruzione 
MISASI 

12 novembre 1971 

PENNACCHIO, PERRINO. — Al Ministro 
del tesoro. — Per conoscere quali provvedi
menti intende adottare per placare le ap
prensioni di migliaia e migliaia di cittadini, 
i quali temono di vedere falcidiato il valore 
reale dei loro risparmi affidati ai grandi en
ti statali e parastatali che nel passato han
no emesso obbligazioni. La preoccupazione 
è tanto più fondata in quanto i predetti en
ti, debitamente autorizzati, continuano ad 
emettere obbligazioni con tassi di interesse 
più vantaggiosi rispetto a quelli precedenti. 

Poiché una politica economica sana deve 
avere come fulcro l'incoraggiamento e la tu
tela del risparmio, si chiede di sapere se 
tali nuove condizioni, dirette a rastrellare 
più facilmente danaro, siano compatibili con 
la tutela di quei risparmiatori. 

È noto, peraltro, che i piccoli possessori 
di obbligazioni, allorché si trovano ad affron
tare, come sovente accade, situazioni di ne
cessità personali o familiari, sono costretti 
a svendere i titoli, registrando cospicue fal
cidie dei loro risparmi, con ripercussioni 
psicologiche assolutamente negative. 

Si sollecita pertanto il Governo, e per esso 
il Ministro del tesoro, a studiare le misure 
necessarie per evitare così stridenti sperequa
zioni di trattamento e ad assicurare una ri
gorosa tutela del risparmio in ogni tempo, 
come premessa per consolidare ed incorag
giare tale buona abitudine dei cittadini e con
tribuire nel modo migliore alla ripresa della 
economia nazionale, (int. scr. - 5719) 

RISPOSTA. — Si risponde dopo aver interes
sato ila Banca d'Italia. 

Mediante il perseguimento di una politica 
di sostegno adottata dalle competenti auto
rità, con la riduzione di offerta al pubblico 
di nuove emissoni nonché con il maggior ri
corso al mercato estero, è stato possibile, a 
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partire dagli ùltimi mesi del 1970, ripristina
re una più equilibrata struttura dei tassi di 
interesse. Tale equilibrio ha avuto riflessi 
anche sui titoli degli istituti di credito immo
biliare i cui rendimenti si sono progressiva
mente ridotti sino ad attestarsi al livello del-
l'8,25 per cento nel luglio scorso. 

Premesso ciò, non può non osservarsi ohe 
le nuove emissioni — necessarie per 'assicu
rare il finanziamento delle attività produttive 
e dei programmi di spesa pubblica previsti 
da disposizioni legislative — hanno possibi
lità di successo soltanto se vengono effettua
te alle condizioni esistenti sul mercato alila 
epoca del collocamento. 

Pertanto, gli istituti emittenti hanno dovu
to offrire in pubblica sottoscrizione titoli con 
caratteristiche più vicine alle esigenze del mo
mento, tenendo presente la preferenza degli 
investitori per prestiti di minore durata e di 
rendimento più elevato. Sono stati così emes
si titoili al tasso nominale del 7 per cento, 
con rendimenti effettivi allineati a quelli del 
mercato secondario, con una minor vita me
dia e in molti casi dotati di premi per inco
raggiare maggiormente il sottoscrittore. 

Circa l'accenno fatto dalla signoria vostra 
onorevole al danno subito dai possessori di 
titoli emessi a tassi di rendimento inferiori, 
si può ritenere che il disagio dei vecchi sot
toscrittori vada gradatamente riducendosi, 
sia per la ripresa dalle quotazioni, verifica
tasi a partire dall'agosto 1970, sia per i rim
borsi alla pari previsti dai piani di ammorta
mento. 

Tali rimborsi, oltre a consentire un reinve
stimento dei capitali in titoli dal rendimento' 
immediato ed effettivo più elevato, apporta
no, di riflesso, una diminuzione del divario 
tra ila quotazione di borsa ed il valore nomi
nale delle vecchie emissioni, in concorso con 
l'accorciarsi della vita residua di queste e 
con l'accrescersi delle probabilità di rim
borso. 

Infine, si ritiene utile portare a conoscenza 
della signoria vostra onorevole che, tra il lu
glio 1970 e l'agosto 1971, è migliorato dell'I 1 
per cento l'indice dei corsi relativo ai titoli 
al tasso del 6 per cento emessi dal Consor
zio di credito per le opere pubbliche, mentre 
quello degli analoghi titoli emessi dagli Isti

tuti di credito' mobiliare e dai principali enti 
pubblici è aumentato di oltre il 20 per cento. 

Il Ministro del tesoro 
FERRARI-AGGRADI 

15 novembre 1971 

PICARDO. --- Al Ministro delle finanze. — 
Per conoscere se non ritiene opportuna l'ap
plicazione urgente dei benefìci fiscali previ
sti dall'articolo 7 del decreto-legge 30 ago
sto 1968, n. 917, a favore degli aventi diritto 
della provincia di Caltanissetta che hanno 
subito danni durante il nubifragio' del 27 set
tembre 1971. (int. scr. - 6140) 

RISPOSTA. — È noto che ai sensi della di
sposizione di legge richiamata nella interro
gazione, i possessori di fondi rustici della 
provincia di Caltanissetta che per effetto del
l'alluvione del 27 settembre -scorso abbiano 
subito ila perdita di almeno il 30 per cento 
del prodotto ordinario dei loro fondi potran
no usufruire dallo sgravio dalle imposte sul 
reddito dominicale ed agrario. 

Tale agevolazione, si ricorda, viene conces
sa direttamente dagli Uffici distrettuali delle 
imposte territorialmente competenti, su do
manda dei singoli possessori danneggiati o 
d'Ufficio, a seguito di segnalazione di un 
qualsiasi soggetto qualificato, nei caso che 
l'evento interessi una pluralità di aziende. 

In quest'ultima ipotesi l'Ufficio tecnico era
riale dovrà provvedere, d'intesa con l'Ispetto
rato provinciale dell'agricoltura, alla delimi
tazione delle zone danneggiate su apposite 
corografie che, vistate dal competente Inten
dente di finanza, verranno, poi, trasmesse 
agli Uffici distrettuali delle imposte per l'ese
cuzione degli sgravi d'imposta. 

In pendenza degli sgravi spettanti nei casi 
anzidetti, l'Intendente di finanza disporrà la 
sospensione dèlia riscossione dei tributi fon
diari. 

Ciò premesso, si fa presente che si è già 
provveduto a segnalare i danni in questione 
alla Intendenza di finanza di Caltanissetta, 
invitando la medesima a disporre sollecita
mente gli accertamenti occorrenti per la deli-
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nutazione, se dal caso, delle zone colpite dal
le avversità atmosferiche. 

Il Ministro delle finanze 
PRETI 

10 novembre 1971 

PICCOLO. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed al Ministro dell'interno. — 
Per conoscere se non intendano dare dispo
sizioni ai signori prefetti perchè vogliano ri
tenere tuttora valida la circolare del Ministro 
dell'interno del 3 giugno 1949, n. 16100/A13, 
in virtù della quale al personale provinciale 
impiegatizio e subalterno, di ruolo e non di 
ruolo, deve essere corrisposta l'indennità ac
cessoria in relazione all'articolo 228 della leg
ge comunale e provinciale del 1934, onde 
mantenere un'equa proporzione tra gli as
segni del personale provinciale e quelli del 
segretario generale. 

Invero, tale indennità fu corrisposta fino 
al 31 dicembre 1965; successivamente l'auto
rità tutoria, ritenendola assorbita dai miglio
ramenti derivanti dal conglobamento dell'as
segno integrativo (legge 19 aprile 1962, nu
mero 176), ne consentì eccezionalmente la 
concessione per l'anno 1966 al solo persona
le in servizio al 31 dicembre 1964 e nella mi
sura ridotta del 50 per cento degli importi 
pro capite. 

Con la legge 23 gennaio 1968, n. 20, l'in
dennità accessoria è stata ripristinata con 
decorrenza dal 1° gennaio 1967 nei confronti 
del personale in servizio che già la godeva 
nel 1964 e negli stessi importi del 1964, a ti
tolo di assegno personale non pensionabile e 
assorbibile per effetto dei successivi aumenti 
degli stipendi e salari, a qualsiasi titolo do
vuti. 

Con legge 10 marzo 1969, n. 78, è stato 
esteso al personale provinciale l'assegno in
tegrativo mensile (3 per cento), già concesso 
al personale statale con legge 10 marzo 1968, 
n. 249, e, a seguito della legge 1° agosto 1969, 
n. 474, detto assegno è stato elevato all'8 
per cento come per gli statali. 

Ora l'autorità tutoria ha ritenuto la rias
sorbibilità di tale miglioramento a norma 
della citata legge 23 gennaio 1968, n. 20. È 
da ritenere invece che detto miglioramento 
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costituisce soltanto un acconto sui nuovi sti
pendi derivanti dal riassetto delle carriere e 
delle retribuzioni e che, quindi, come tale, 
non può comportare un riassorbimento con 
altro assegno personale già in godimento. 

Tale interpretazione fu a suo tempo riba
dita in sede di Commissione presso il Sena
to, alla presenza dell allora sottosegretario 
di Stato per l'interno, onorevole Gaspari, fi
no al punto che si ritenne superfluo inserire, 
nel corso dell'approvazione della legge nu
mero 78, un'integrazione diretta a precisare 
la non assorbibilità dell'indennità accessoria. 

Sulla base di tali considerazioni, si chiede 
se non sia il caso di impartire disposizioni 
precise agli organi tutori periferici ai fini di 
un'equa interpretazione delle norme in vi
gore, che non possono non corrispondere al
le legittime attese della benemerita catego
ria dei dipendenti delle Amministrazioni 
provinciali, (int. scr. - 6105) 

RISPOSTA. — Si risponde a nome della Pre
sidenza del Consiglio dei ministri. 

L'applicazione della legge 10 marzo 1969, 
n. 78, concernente l'estensione al personale 
degli enti locali dalli'assegno integrativo già 
concesso agli statali con legge 18 marzo 1968, 
n. 249, articolo 20, ha comportato l'esame di 
taluni preliminari aspetti interpretativi, spe
cie per quanto attiene la riassorbibilità in 
questo nuovo assegno dell'altro precedente 
assegno nel quale, appunto, era stata trasfor-

| mata l'indennità accessoria per effetto della 
legge 23 gennaio 1968, n. 20. 

Attesa l'importanza ed estrema delicatezza 
della questione, questo Ministero ritenne op
portuno richiedere, sul problema, il parere 
del Consiglio di Stato. 

La prima sezione di tale alto Consesso, in 
data 11 luglio 1969, disattendendo la tesi più 
favorevole al personale adombrata anche nel
l'interrogazione in esame, ha ritenuto che la 
interpretazione delle norme in questione do
vesse necessariamente portare a ritenere la 
riassorbibilità dell'assegno ad personam, già 
concesso con legge 23 gennaio 1968, n. 28, 
in occasione della corresponsione dell'inden
nità integrativa, prevista dalla legge 10 mar
zo 1969, n. 78. 

E ciò in quanto la citata legge n. 20 aveva 
stabilito il principio della riassorbibilità del-



Senato della Repubblica — 3564 — V Legislatura 

RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI 18 NOVEMBRE 1971 

l'assegno ad personam, derivante dalla tra
sformazione della così detta indennità acces
soria, per effetto dai successivi aumenti degli 
stipendi e dei salari a qualsiasi titolo dovuti, 
ed in tal senso si erano compresi non solo 
gli aumenti inerenti al corrispettivo base ma 
tutti quelli che comunque concernono emolu
menti di carattere retributivo, tra i quali, 
evidentemente, rientra l'assegno integrativo 
in questione. 

In relazione, tuttavia, ai disagi, da più par
ti rappresentati, ohe sarebbero derivati al 
personale della rigorosa applicazione del cen-
nato principio, questo Ministero non ha man
cato di valutare il problema con la migliore 
considerazione e, nell'intento di venire in
contro' alla prospettata esigenza, ha accon
sentito a che il riassorbimento dell'assegno 
personale (indennità accessoria) avvenga con 
opportuna gradualità e cioè, in misura par
ziale, in ragione di 1/8 dell'importo spettante 
al personale a titolo di assegno integrativo 
mensile. 

Resta fermo, peraltro, il principio del rias
sorbimento integrale del predetto assegno 
personale in occasione della concessione di 
aumento periodico di stipendio e di aumento 
tabellare ed a seguito di avanzamento in car
riera. 

Il Ministro dell'interno 
RESTIVO 

11 novembre 1971 

PIOVANO. — Al Ministro dell'agricoltura 
e delle foreste. — Per sapere se e quando 
ritenga di disporre per l'erogazione dai con
tributi relativi all'anno 1970 in favore degli 
Eliconsorzi della provincia di Pavia, che si 
sono rivelati strumenti di tecnica moderna 
intesi a sopperire alla carenza di mano d'ope
ra e perfettamente idonei per la coltura in
tensiva della vite. 

Considerato che con il 31 dicembre 1970 
è venuto a cessare il « piano verde n. 2 », fon
te del contributo che, seppure con notevole 
ritardo, annualmente viene concesso agli 
Eliconsorzi medesimi con l'acquisto degli 
antiparassitari, si chiede come il Ministro 
intenda regolarsi per l'avvenire, (int. scr. -
4933) 

RISPOSTA. — Il Ministero del tesoro sol
tanto recentemente ha avuto la possibilità 
di provvedere alia iscrizione, nel bilancio di 
questo Ministero, delle somme recate per il 
1970 dalla legge 27 ottobre 1966, n. 910, per 
la concessione dei contributi e l'attuazione 
degli interventi per la difesa fitosanitaria, 
previsti dall'articolo 7 della legge stessa. 

Conseguentemente, questa Amministrazio
ne centrale ha potuto accreditare ai dipen
denti uffici periferici i fondi a suo tempo 
assegnati per la concessione agli aventi dirit
to, compresi gli eliconsorzi, dei predetti con
tributi. 

Per il 1971, è noto che il decreto-legge 5 
luglio 1971, n. 432, convertito, con modifica
zioni, nella legge 4 agosto 1971, n. 592, ha 
disposto ulteriori autorizzazioni di spesa per 
l'attuazione degli interventi per la difesa fi
tosanitaria. 

Il Ministro dell'agricoltura 
e delle foreste 

NATALI 
10 novembre 1971 

PREMOLI. — Ai Ministri della pubblica 
istruzione e del lavoro e della previdenza so
ciale. —: Per conoscere attraverso quali ini
ziative e provvedimenti concreti, che si au
spicano solleciti ed adeguati, i loro Dicaste
ri — direttamente chiamati in causa dalla 
Risoluzione (70) 35, volta ad assicurare la 
frequenza scolastica dei figli dei lavoratori 
emigranti, approvata dal Comitato dei mini
stri del Consiglio d'Europa in data 27 no
vembre 1970 — intendano adempiere all'ob
bligo internazionale derivante da detta Riso
luzione. 

L'interrogante desidera sapere se il Mini
stro del lavoro e della previdenza sociale non 
intenda chiedere al suo collega del Ministero 
degli affari esteri di assumere, a livello euro
peo, tutte le iniziative atte a sollecitare i 
principali Stati membri del Consiglio d'Eu
ropa a dare analoga attuazione, nel proprio 
ordinamento interno, a detta Risoluzione, 
che interessa in modo particolare i lavora
tori italiani emigranti, (int. scr. - 4556) 

RISPOSTA. — Si fa presente che i problemi 
prospettati nella risoluzione del Consiglio 
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d'Europa n. 35 del 21 novembre 1970 hanno 
trovato parziale soluzione nella legge concer
nente l 'assistenza scolastica e la formazione 
professionale da a t tuare all 'estero a favore 
dei lavoratori italiani e dei loro congiunti. 
Tale provvedimento tende a met tere in at to, 
soprat tut to a favore dei figli degli emigrati, 
idonee iniziative scolastiche, di assistenza e 
di formazione professionale, col duplice in
tento di consentire loro di frequentare pro
ficuamente le scuole all 'estero e dì reinserir
si, al momento del r impatr io , nelle scuole 
italiane. 

Si fa presente che quanto pr ima inizieran-
no i lavori di una apposita commissione in-
terdirezionale presso questo Ministero per 
dare concreta attuazione alia legge predetta. 

Si precisa inoltre che in materia di istru
zioni ai figli di emigrati la competenza pre
valente è del Ministero degli affari esteri. 

Risulta che la predet ta Amministrazione 
organizza presso il Provveditorato agli studi 
di Bolzano corsi di or ientamento per inse
gnanti in istituzioni scolastiche per i figli 
dei lavoratori emigrati; a tali iniziative que
sto Ministero ha contribuito in questi ulti
mi due anni con finanziamenti, rispettiva
mente, di lire 1.500.000 e di lire 1.000.000. 

La Risoluzione (70) 35 di cui t rat tasi coin
cide inoltre con le iniziative promosse al
l 'estero dall 'Italia al fine di favorire l'istru
zione dei figli dei connazionali emigrati ed in 
part icolare per mantenere e perfezionare in 
essi la conoscenza della lingua e della cul
tura italiana. 

La Risoluzione medesima infatti ha come 
obiettivo fondamentale di instaurare in ma
teria di istruzione scolastica una sostanziale 
par i tà t ra gli s tudenti nazionali ed i figli dei 
lavoratori emigrati tenendo comunque conto 
delle part icolari difficoltà che incontrano 
questi ultimi ad adat tars i , soprat tut to agli 
inizi, ad un ambiente scolastico estraneo. 

Uno specifico rilievo sembra dover essere 
dato al punto n. 9 del testo della Risoluzione, 
il quale prevede, t ra l 'altro, che i figli dei 
lavoratori emigrati godano degli stessi diritti 
di cui godono gii s tudenti nazionali in ma
teria di assegnazione di borse di studio. 

Si rileva inoltre l 'utilità di istituire un 
dossier standard contenente ogni utile in
formazione relativa alla carriera scolastica e 

alla salute dei figli dei lavoratori emigranti 
previsto dei punto B 3 del documento; a tale 
proposito si fa presente che sono all 'esame 
del Comitato dei consiglieri del rappresen
tante speciale del Consiglio d 'Europa per i 
rifugiati e le eccedenze di popolazione, le 
modali tà secondo cui det to dossier dovrebbe 
essere redat to. 

Appare per tanto che, per quanto r iguarda 
l'Italia, l 'aspetto più saliente della Risoluzio
ne è la possibilità che viene data alle com
petenti autori tà del nostro Paese di esercita
re pressioni sulle Amministrazioni scolasti
che di alcuni Paesi di accoglimento perchè 
assumano idonee misure at te a favorire la 
scolarizzazione dei nostr i giovani connazio
nali. 

Da par te italiana si è già provveduto a 
mettere in risalto presso le nostre Ambascia
te nei Paesi di maggiore immigrazione in Eu
ropa (Belgio, Germania, Gran Bretagna, Fran
cia, Lussemburgo, Svezia e Svizzera) la parti
colare importanza della Risoluzione in que
stione al fine sopra t tu t to di conoscere quale 
rilievo le è stato dato dai vari Governi e qua
le applicazione essa avrà, in particolare, per 
la par te relativa alle borse di studio per i 
figli dei lavoratori emigranti . 

Il Ministro della pubblica istruzione 
M I S A S I 

13 novembre 1971 

PREMOLI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere: 

a) se sia a conoscenza del fatto che il 
6 set tembre 1970 è avvenuto nella chiesetta 
di San Giobbe, di propr ie tà dell 'opera pia 
« Zuane Contarmi » di Venezia, il crollo di 
una par te del soffitto, onde la chiesa stessa 
è stata chiusa al pubblico; 

b) se sia a conoscenza del mancato re
stauro da par te della Soprintendenza ai mo
numenti di Venezia, con minaccia di crollo 
anche per il restante soffitto, decorato da 
pregevoli stucchi del '700; 

e) se non ritenga oppor tuno disporre 
per l ' immediato res tauro del soffitto della 
chiesetta in parola, nella quale si t rovano, 
t ra l 'altro, tre affreschi e t re quadri di pre-
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gio, di cui uno di Palma il Giovane, (int. 
scr. - 5486) 

RISPOSTA. — Si fa presente che i danni 
al coperto della chiesetta di S. Giobbe di Ve
nezia, cui è da attribuire il crollo di una 
piccola porzione del soffitto decorato con 
stucchi, sono stati riparati con un restauro 
compiuto direttamente a cura dell'Opera Pia 
Zuane Contarini, proprietaria dell'immobile. 

In data 17 febbraio 1971 è stato eseguito 
un sopralluogo del Soprintendente ai mo
numenti e di quello alle gallerie il quale 
ultimo, esaminata la situazione degli stuc
chi, si è impegnato a intervenire direttamen
te per il loro restauro. 

Il Ministro della pubblica istruzione 
MISASI 

12 novembre 1971 

PREMOLI. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere se risponde a verità, e se è confer
mata, ila notizia che nei giorni scorsi l'Ammi
nistrazione provinciale di Vercelli ha deciso 
la costruzione di un nuovo brefotrofio per 70 
bambini e per 12 gestanti e madri nubili, per 
una spesa di lire 700 milioni, esclusi il terre
no e le attrezzature, per cui il costo totale 
sarebbe di un miliardo di lire. 

Si fa rilevare, in proposito, come l'iniziati
va appaia — per usare un eufemismo — as
sai poco opportuna, sia perchè i bambini at
tualmente ricoverati presso il vecchio Istitu
to provinciale per l'infanzia di Vercelli sono 
20, sia perchè iil servizio di assistenza dovreb
be essere decentrato e non concentrato nella 
città capoluogo di provincia, sia, e soprattut
to, perchè si ha l'impressione che si voglia 
costruire un « ghetto di lusso », mentre do
vrebbero essere attuati con priorità altri in
terventi, quali, a seconda dei casi, l'aiuto eco
nomico e sociale alle famiglie d'origine, l'affi
damento familiare a scopo educativo e, qua
le ultima soluzione, la creazione di focolari 
per 7-8 bambini, focolari inseriti in modo 
sparso nelle comuni case di abitazione. 

L'interrogante chiede circostanziata e pre
cisa risposta su tutti i quesiti sopra formu
lati. (int. sor. - 6163) 

RISPOSTA. — I lavori del nuovo istituto 
provinciale per l'assistenza all'infanzia di 
Vercelli, per una spesa complessiva di 700 
milioni, cui Io Stato contribuisce con 300 mi
lioni e su progetto approvato dal provvedito
rato regionale alle opere pubbliche per il 
Piemonte, sono già in corso. 

Il nuovo complesso sorgerà su di un'area, 
per la quale quell'amministrazione provin
ciale ha sostenuto una spesa complessiva di 
lire 26.651.700. 

L'istituto sarà provvisto di attrezzature do
po l'ultimazione dei lavori, prevista in due 
anni e avrà come unità fondamentale il « fo
colare » ove verranno riuniti, al massimo, 8 
minori dai 2 ai 15 anni di età, mentre per 
quelli di età inferiore saranno costituiti 
gruppi adeguati alle loro necessità. 

Esso, peraltro, non sarà un'unità chiusa 
ma una convivenza di natura temporanea, 
nella quale si agevoleranno i contatti con 
l'esterno e l'ammissione della popolazione 
infantile della città mediante frequenza di 
attività collettive di gioco e della scuola 
materna che vi verrà istituita con una sezio
ne speciale per insufficienti mentali. 

Si fa presente, infine, che l'amministrazio
ne provinciale di Vercelli già provvede in lar
ga misura all'affidamento dei minori assisti
ti a scopo educativo e alla elargizione di aiuti 
finanziari alle loro famiglie di origine. 

Il Ministro dell'interno 
RESTIVO 

13 novembre 1971 

RICCI. — Ai Ministri degli affari esteri e 
della pubblica istruzione. — Per conoscere 
quali provvedimenti si intendano adottare 
al fine di assicurare una continuità di edu
cazione scolastica ai figli di tecnici, dirigenti, 
funzionari, eccetera, costretti a risiedere in 
Brasile o in Argentina per ragioni di lavoro. 

In particolare, si chiede che per le scuole 
istituite nei due Paesi, ad iniziativa di asso
ciazioni di connazionali o di opere missio
narie, possa essere ottenuta l'autorizzazione 
per il funzionamento di corsi sperimentali 
bilingue che rispettino i programmi dei ri
spettivi Paesi. 

Per tali corsi, se autorizzati, dovrebbero 
essere utilizzati anche insegnanti inviati 



Senato della Repubblica 

RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI 

espressamente dall'Italia e con spesa a ca
rico dei Ministeri competenti, in modo da 
assicurare, in ogni ordine di studi, la piena 
applicazione dei programmi scolastici ita
liani. 

La frequenza dei corsi sperimentali bilin
gue dovrebbe poter consentire la continua
zione degli studi, rispettivamente, nelle scuo
le in Italia, o in Argentina e in Brasile, senza 
particolari esami, analogamente a quanto ot
tenuto dal Governo francese fin dal 1969 per 
il liceo « Pasteur » di S. Paolo (int. scr. -
5077) 

RISPOSTA. — Rispondo anche a nome del 
Ministro della pubblica istruzione. 

Premesso che il programma presenta due 
aspetti ben diversi, a seconda che si tratti 
del Brasile o dell'Argentina, è da rilevare che 
non esistono, in Brasile, scuole italiane ge
stite da associazioni di connazionali o da 
missionari e sussidiate da questo Ministero. 
Ne consegue che, mancando le necessarie 
strutture scolastiche italiane, non è possibile 
attuare l'auspicata trasformazione istituendo 
corsi bilingue autorizzati dal Governo brasi
liano, come è stato fatto invece dal Gover
no francese per il liceo « Pasteur » di San 
Paolo. 

Il nostro Consolato generale a San Paolo 
sta tuttavia esaminando la possibilità di or
ganizzare, a titolo sperimentale per l'anno 
scolastico 1971-72, alcuni « corsi integrativi » 
in cui verrebbero svolte specifiche materie 
del programma italiano per i figli dei con
nazionali colà temporaneamente residenti e 
che frequentano le scuole locali. Tali « cor-
sì », secondo il piano elaborato, avrebbero 
luogo presso l'Istituto dei Padri Scalabrinia-
ni, per gii alunni di scuola media, e presso 
il nostro Istituto di cultura, per i giovani del 
liceo. 

Inoltre, sempre a San Paolo, nel collegio 
« Dante Alighieri » (che è un'istituzione sco
lastica brasiliana) vengono svolti corsi di 
lingua italiana durante il normale orario 
settimanale. lì collegio, che ha raggiunto un 
notevole livello didattico-organizzativo, è fre
quentato da circa 6.000 alunni, tra cui nume
rosi sono quelli di origine italiana. Si potrà 
eventualmente esaminare la possibilità di 
accordare, mediante una adeguata armoniz-
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zazione dei programmi di insegnamento bra
siliani ed italiani, il riconoscimento legale di 
detta istituzione, i cui titoli finali diverrebbe
ro così validi anche in Italia. 

Per quanto poi concerne l'Argentina, la 
continuità di una educazione scolastica im
prontata ai programmi italiani risulta assi
curata nei centri ove più numerosi risiedono 
i connazionali. Sono in funzione, infatti, al
cune istituzioni scolastiche « private-sussidia-
te », a livello elementare e medio (Oìivos, 
Villa Adelina, Cordoba, Mendoza,...). A Bue
nos Aires la scuola italiana legalmente rico
nosciuta Cristoforo Colombo comprende l'in
tero ciclo di studi dalle elementari al liceo. 
Il personale docente verrà ulteriormente raf
forzato con l'assegnazione di altre unità di 
ruolo, con spesa a carico del Ministero degli 
affari esteri. Entro i prossimi mesi verranno 
ultimate le pratiche amministrative relative 
alla costruzione di un nuovo edificio, sul ter
reno donato dal Governo argentino. La scuo
ia potrà disporre di una sede decorosa, am
pia e funzionale. 

Si sta concordando infine con le autorità 
argentine la realizzazione di un « program
ma integrato » che dovrebbe consentire l'in
segnamento di alcune discipline in italiano e 
di altre in spagnolo. Ciò dovrebbe servire a 
facilitare il riconoscimento, da parte argen
tina, del titolo di studio finale conseguito 
nella « Cristoforo Colombo » e nelle altre 
istituzioni scolastiche italiane. 

Il Sottosegretario di Stato 
per gli affari esteri 

SALIZZONI 
9 novembre 1971 

RIGHETTI. — Al Ministro dell'agricoltu
ra e delle foreste. — Premesso: 

che con decreto ministeriale del 27 apri
le 1971, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 
n. 169 del 7 luglio 1971, venivano delimitati i 
territori delle Provincie di Ascoli Piceno, Ma
cerata, Ancona e Pesaro ai fini degli inter
venti di cui agli articoli 2, 4, primo comma, 
e 5 delia legge 25 maggio 1970, n. 364, a 

| favore 'delle aziende agrìcole danneggiate; 
! che il Ministero, su parere dei propri 
[ organi periferici, ha delimitato le zone col-



Senato della Repubblica 3568 — V Legislatura 

RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI 18 NOVEMBRE 1971 

pire da siccità, compromettendo così in ma
niera notevole i bilanci economici degli alle
vatori di ovini (delimitazione riportata nello 
stesso decreto ministeriale del 27 aprile 
1971); 

che nel predetto decreto non risultano 
compresi alcuni comuni nei cui territori, col
piti da siccità nel 1970, in questi ultimi anni 
si è andato sviluppando, in forma intensiva, 
l'allevamento ovino ad opera di allevatori 
sardi ed indigeni, proprietari ed affittuari 
di terreni in cui nei passati decenni l'indi
rizzo colturale era prevalentemente cerea
licolo, 

l'interrogante chiede di sapere se non 
si ritenga opportuno che la delimitazione 
di cui al prefato decreto ministeriale venga 
estesa ai comuni della collina pesarese di 
Monteciocardo, Mombaroceio, Montelabbate, 
Colbordolo e S. Angelo in Lizzola, i cui agri 
possono considerarsi zona omogenea rife
rita al tipo di allevamento, e che le relative 
provvidenze vengano accordate ai numerosi 
allevatori proprietari complessivamente di 
circa 4.000 capi ovini, (int. scr. - 5764) 

RISPOSTA. — La delimitazione delle zone 
agrarie della provincia di Pesaro danneggia
te dalla siccità del 1970, effettuata con il de
creto dei 10 giugno 1971, pubblicato nella 
Gazzetta, ufficiai e n. 169 del 7 luglio succes
sivo, ai fini della concessione, agli allevato
ri interessati, delle provvidenze creditizie 
previste dall'ultimo comma dell'articolo 5 
della legge 25 maggio 1970, n. 364, è stata 
disposta sulla base di accertamenti tecnici 
svolti a suo tempo, per stabilire le zone nel
le quali il danno ha raggiunto la consistenza 
eccezionale voluta per l'applicazione della 
legge stessa. 

lì Ministero, pertanto, non ha la possibi
lità di includere nella delimitazione le zone 
dei comuni indicati dalla signoria vostra 
onorevole, in quanto, nei comuni stessi, non 
sono state riscontrate le condizioni obbietti
ve per l'intervento straordinario dello Stato. 

Il Ministro dell'agricoltura. 
e delle foreste 

NATALI 
10 novembre 1971 

ROMANO. — Al Ministro dei trasporti e 
dell'aviazione civile. — Premesso che i lavo
ratori in partenza dalla stazione di Cava de' 
Tirreni e diretti a Napoli sono obbligati a ser
virsi del treno n. 820, proveniente da Taran
to, che è abitualmente in ritardo, e che, per
tanto, i medesimi possono raggiungere il po
sto di lavoro solamente con il treno n. 2934, 
in partenza alle ore 6,11; 

considerato che il predetto treno è pre
ceduto, invece, dal treno n. 608, in partenza 
da Nocera Inferiore alla stessa ora, e che, 
pertanto, a causa del rilevante numero di 
convogli in transito sulla linea, il treno nu
mero 2934 è sempre in notevole ritardo ri
spetto a quello che lo precede da Nocera 
(n. 608), 

rinterrogante chiede se il Ministro non 
ritenga di dover autorizzare i lavoratori in 
partenza da Cava de' Tirreni a servirsi del 
treno n. 608, che si reca ogni mattina alle 
ore 6,01 da Cava de' Tirreni a Nocera Infe
riore fuori servizio. 

La richiesta autorizzazione consentirebbe 
a quei lavoratori di raggiungere effettiva
mente il posto di lavoro almeno mezz'ora pri
ma rispetto al tempo medio che essi impie
gherebbero con il convoglio n. 2934, abitual
mente in ritardo, (int. scr. - 5890) 

RISPOSTA. — In effetti i treni locali della 
linea Battipaglia-Salerno, i narrivo a Napoli 
fra le ore 6 e le 730 del mattino, hanno at
tualmente un anadamento non sempre re
golare. 

Le cause di tale situazione sono da ricer
care nella stretta successione dei convogli 
viaggiatori che si verifica sulla tratta in que
stione in detto periodo di tempo, nonché ne
gli eventuali ritardi maturati dai treni a lun
go percorso nella precedente tratta Villa S. 
Giovanni-Battipaglia in conseguenza delle 
soggezioni in atto imposte dai lavori di si
stemazione definitiva del raddoppio dei bi
nari. 

Comunque è stato disposto che la marcia 
dei treni in questione venga attentamente 
seguita al fine di eliminare gii inconvenienti 
segnalati. 

Per quanto riguarda l'auspicata assegna
zione del servizio viaggiatori al treno straor-
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dinario che assicura l'invio a vuoto da Sa

lerno a Nocera Inferiore del materiale rota

bile occorrente pa r l 'effettuazione deU'A608 
per Napoli, si fa presente che l 'attuazione 
del provvedimento costi tuirebbe un ulteriore 
motivo di perturbazione della circolazione, 
già part icolarmente difficoltosa, in. quanto 
comporterebbe l 'attribuzione, al t reno straor

dinario anzidetto, di un orario programmato . 
Inoltre all 'accoglimento della richiesta 

ostano la mancanza, in alcuni impianti , di 
adeguati binari di ricevimento, nonché la 
considerazione che, per eventuali muta te si

tuazioni tecniche, la disponibilità de! mate

riale in parola nella stazione di Nocera In

feriore potrebbe essere in futuro assicurata 
in modo diverso dall 'attuale. 

Il Ministro dei trasporti 
e dell'aviazione civile 

VIGLIANESI 
15 novembre Ì971 

ROSA. — Al Ministro della difesa. — Per 
sapere se è a conoscenza del grave stato di 
agitazione in at to nel suo Ministero t ra il 
personale civile in generale, e quello im

piegatizio in particolare, fortemente «pere

quato sui piano retributivo e giuridico nei 
confronti dell 'altro personale dello stesso 
Ministero e anche di quello delle altre Am

ministrazioni dello Stato. 
Detto personale denuncia una palese ed 

ingiusta insofferenza da par te delle autori tà 
politiche nei suoi confronti, tant 'è che a 
tutt 'oggi continua ancora ad essere ignorato 
l 'articolo 15 della legge 18 marzo 1968, n. 249, 
che consente la corresponsione dei compensi 
incentivanti a tu t to il personale dello Stato. 

Gli impiegati civili della Difesa, da quanto 
è stato dato di sapere, hanno pieno diritto 
di godere dei suddett i benefici di legge, te

nu to conto che: 

da tempo sono diminuite le unità orga

niche, che vanno sempre più assottigliandosi, 
senza che si sia provveduto alle integrazioni 
in tut te le carriere degli impiegati; 

gli impiegati della Difesa assumono re

sponsabilità pari a quelle dell 'altro perso

nale dello stesso Ministero e collaborano con 

massima dedizione e competenza al buon 
funzionamento di tu t t i i servizi connessi con 
i delicati ed impor tant i compiti d'istituto; 

dato il necessario ed insostituibile ap

por to degli impiegati civili nel Ministero del

la difesa, il Ministro non ha creduto oppor

tuno accogliere le domande di circa 8.000 
impiegati che hanno espresso la volontà di 
essere trasferiti ad uffici delle Regioni o ad 
■altre Amministrazioni dello Stato. 

Il Ministro, per tanto , è pregato di voler 
chiarire, anche nell ' interesse del Paese, se 
l 'opera del personale civile è utile al suo 
Ministero e se i suoi servizi sono necessari: 
in caso positivo, è pregato di voler spiegare 
il perchè non voglia riconoscere a detto per

sonale il t ra t tamento economico complessivo 
corrisposto al personale dalle altre Ammini

strazioni dello Stato. 
L'interrogante, infine, esprime le sue vive 

preoccupazioni per l 'esplosione di certi stati 
d'animo in corso, che in quasi tut t i gli uf

fici e stabilimenti militari hanno già deter

minato episodi incresciosi che mal si addi

cono ad un settore tanto impor tante e deli

cato del nostro Paese e che hanno dato luogo 
anche alla costituzione dei cosiddetti comi

tati di agitazione, i quali, al di fuori dei sin

dacati e talvolta contestando gli stessi, han

no indotto il personale impiegatizio ad ade

rire ad un'azione di sciopero ad oltranza che, 
proprio perchè incontrollata, potrebbe por

tare a preoccupanti degenerazioni, (int. scr. 
5488) 

RISPOSTA. — La vertenza sindacale riguar

dante il t ra t tamento economico e giuridico 
dei dipendenti civili del Ministero della dife

sa è stata composta con l 'accoglimento del

le principali richieste di detto personale. 

Il Ministro della difesa 
TANASSI 

11 novembre 1971 

ROSSI. — Al Ministro dei trasporti e del

l'aviazione civile. — Per sapere se è a co

noscenza della grave situazione in cui si 
trova la linea ferroviaria FolignoTerontola 
che, con il suo precario armamento , consen
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te ai convogli velocità non superiori ai 50 
chilometri orari. 

Tale situazione viene sottoposta all'at
tenzione del Ministro sia per quanto riguar
da il danno economico e l'isolamento al 
quale vengono condannate le zone di Pe
rugia e di Assisi, sia per quanto si riferi
sce ai pericoli cui l'Amministrazione fer
roviaria espone gli utenti, costretti a viag
giare costantemente al di sotto del limite 
di sicurezza. 

Il permanere di detto stato di cose, men
tre indebolisce tutta la struttura ferrovia
ria dell'Italia centrale, contrasta con gli 
impegni assunti dal Ministero in occasio
ne della discussione sulla costruzione del
la « direttissima » Roma-Firenze, in rela
zione all'inderogabile ammodernamento del
le linee ad essa collegate, (int. scr. - 6070) 

RISPOSTA. — Le velocità massime ammesse 
sulla linea Foligno-Terontola sono di Km/ora 
90-r-llQ e 9 5 ^ 120 rispettivamente per i tre
ni con materiale ordinario e per le automo
trici, ad eccezione di un breve tratto di Km. 
1,3 dove esiste un rallentamento per lavori 
al rilevato. 

Per quanto riguarda i programmi di am
modernamento della linea anzidetta, a de
correre dal prossimo esercizio 1972 verrà 
iniziato il rinnovamento dell'armamento nel 
tratto Foligno-Perugia Ponte S. Giovanni di 
Km. 28 mercè la posa in opera di rotaie di 
tipo più pesante, per una spesa di circa 800 
milioni di lire. 

Il Ministro dei trasporti 
e dell'aviazione civile 

VIGLIANESI 
15 novembre 1971 

ROSSI. — Al Ministro della pubblica istru
zione. — Per sapere quali siano le disposizio
ni impartite ai Provveditorati agli studi ed 
ai Consigli scolastici provinciali in merito 
alla revisione degli organici magistrali che 
può provocare, soprattutto nelle regioni e 
nei comuni a bassa densità di popolazione e 
con insediamenti sparsi, la soppressione di 
molte sedi della scuola elementare, metten
do l'organizzazione scolastica nell'impossibi-

18 NOVEMBRE 1971 

lità di garantire il diritto allo studio ai bam
bini che vivono nelle zone più depresse dei 
Paese. 

In relazione a ciò, si vuol sapere se il Mi
nistro non ritenga necessario: 

1) rivedere i rigidi limiti numerici fis
sati per il mantenimento delle sedi della 
scuola elementare ed adottare criteri diffe
renziati che tengano conto delle diverse ca
ratteristiche delle zone (densità di popola
zione, tipo d'insediamento, situazione econo
mica, stato dei servizi di trasporto e di ogni 
altra forma di assistenza scolastica); 

2) iniziare dalle zone economicamente e 
socialmente depresse una ristrutturazione 
scolastica, attuando la scuola a pieno tempo 
consolidata ed integrata; 

3) mantenere, in attesa di tale ristrut
turazione, lo stato attuale dell'organico magi
strale ed assicurare maggiori stanziamenti 
finanziari per i trasporti gratuiti e per tutte 
le forme di assistenza scolastica, (int. scr. -
6119) 

RISPOSTA. — Si fa presente che l'orienta
mento seguito da questo Ministero circa le 
scuole elementari con alunni in fase di con
tinua diminuzione (ciò ha valore in partico
lare per le scuole pluriciassi uniche) non di
verge in sostanza da quanto esposto dalla 
signoria vostra onorevole. 

Infatti al paragrafo III della circolare nu
mero 1189 dei 13 febbraio 1970 per l'istitu
zione di nuovi posti di ruolo di insegnante 
elementare per l'anno scolastico 1970-71 
è stabilito: 

« L'opportunità di accogliere gii alunni del
le scuole uniche pluriciassi in altri comples
si scolastici meglio strutturati e costituiti da 
monoclassi nell'ambito dei medesimo comu
ne, deve essere considerata sulla scorta di 
una esatta conoscenza delie condizioni am
bientali e tenendo conto della possibilità di 
assicurare idonei mezzi di trasporto e ade
guate forme di assistenza, tali da garantire 
effettivamente agli alunni interessati una mi
gliore e più efficace azione educativa della 
scuola e delle attività parascolastiche. Do
vranno essere tenute presenti in ogni caso 
— e qui si riprende un concetto in preceden
za accennato — le opinioni delie popolazio-
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ni interessate e in primo luogo dei genitori 
degli alunni, nonché i pareri delle Ammini
strazioni comunali, la cui collaborazione ap
pare determinante per la provvista dei lo
cali e per ogni altro possibile intervento nel 
settore dei trasporto degli alunni e della 
assistenza. 

La facilità e la sicurezza dei trasporti, la 
brevità delia distanza dalla abitazione alla 
scuola, l'esistenza idi idonei strumenti assi
stenziali (refezione calda, efficiente dopo
scuola, eccetera), sono •elementi che possono 
influire in modo determinante sugli orien
tamenti che le famiglie degli alunni assu
meranno a tale riguardo; ne consegue che 
appaiono necessari contatti tra le autorità 
scolastiche e le Amministrazioni comunali e 
le stesse famiglie degli alunni per un esame 
preliminare delle singole situazioni per pre
determinare soluzioni in un senso (conser
vazione delia scuola unica pluriclasse) o nel
l'altro (trasferimento degli alunni e del rela
tivo posto in organico in altra scuola) che 
siano in perfetta aderenza alle necessità edu
cative degli alunni e che non contrastino con 
la volontà delle popolazioni interessate ». 

Non sembra quindi che siano stati prede
terminati « rigidi limiti numerici » per il 
mantenimento delle sedi di scuola elementa
re. Occorre invece precisare che rilievi sono 
stati mossi da Ispettori di finanza, in occa
sioni di visite ai Provveditorati, circa alcune 
scuole con un numero troppo limitato di 
alunni. 

È, appena il caso di precisare che le istru
zioni impartite con la circolare predetta so
no state ribadite, per il corrente anno sco
lastico, con circolare ministeriale n. 1605 del 
14 aprile 1971. 

Il Ministro della pubblica istruzione 
MISASI 

12 novembre 1971 

SAMMARTINO. — Al Ministro dei traspor
ti e dell'aviazione civile. — Per sapere se è a 
conoscenza del persistente disservizio che si 
lamenta su tutta la rete ferroviaria del Mo
lise, causato — si dice — dai vari rallenta
menti obbligati per il mancato ripristino di 

18 NOVEMBRE 1971 

necessarie opere di consolidamento del ma
teriale di armamento e per le insufficienti e 
vecchie attrezzature telefoniche della diri
genza unica di Campobasso e di quella di 
Isernia. 

Sta di fatto che i treni debbono osservare 
rallentamenti per oltre 20 minuti sulla tratta 
Isernia-Campobasso e per oltre 10 sulla trat
ta Isernia-Vairano Caianelio, con il conse
guente ritardo abituale di un'ora sull'orario 
di marcia, così ingenerando il più vivo disap
punto e vibrate proteste nella folla degli 
utenti. 

Si chiede, pertanto, se il Ministro non ri
tenga di dover disporre perchè il ripristino 
delle rotaie (vecchi spezzoni superstiti del
l'immediato dopoguerra) venga anticipato, 
rispetto ai tempi previsti, sulla tratta Bosco 
Redole-Carpinone e sull'altra Isernia-Vairano 
Caianelio, e, quanto alle comunicazioni tele
foniche, perchè vengano installate più mo
derne attrezzature, a garanzia della sicurezza 
del traffico e della velocità del trasporto. 
(int. scr. - 5913) 

RISPOSTA. — I rallentamenti in atto su 
talune tratte delle linee Iisernia-Camipoibas-
so ed Isernia-Vairano sono dovuti ai la
vori in corso per ili (rifacimento del binario. 

Altri analoghi interventi seguiranno' nei 
prossimi esercizi, sulla base dei fondi che 
si (renderanno di mano in mano disponi
bili per lavori ned settore dall'armamento. 

Per quanto concerne poi il miglioramento 
delle telecomunicazioni di servizio, di re
cente è stata approvata apposita proposta 
di spesa per la trasformazione in cavo dei 
collegamenti telefonici interessanti la trat
ta Campobasso-Larino. I lavori relativi si 
conta possano essere aggiudicati entro il 
corrente anno. 

Indiscutibilmente, allo stato delle cose, 
la presenza idei cantieri in linea influisce 
sfavorevolmente sulla regolarità della cir
colazione nelle linee anzidette e sulle coin
cidenze a Vairano: trattasi peraltro di una 
situazione che verrà prossimamente norma
lizzata. Anzi, in relazione al testé intervenu
to completamento dei lavori di raddoppio 
sull'intera Roma-Cas'sino-Napollii, ben presto 
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trarranno da ciò vantaggio anche le comu
nicazioni da e per il Molise. 

Il Ministro dei trasporti 
e dell'aviazione civile 

VIGLIANESI 
15 novemibre 1971 

SECCHIA, BERA, TERRACINI, ARGI-
ROFFI. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri ed ai Ministri dell'interno e del
la difesa. — Per conoscere quali provve-
diimenti siano stati presi per colpire i re
sponsabili dalle aggressioni e delle violen
ze fasciste verificatesi a Rama, a Varbania, 
a -Novara ed in altre località e per conoscere 
id significato di tutta una serie di episodi 
d i evidente gravità (allarmanti l'opinione 
pubblica) recentemente verificatisi, che van
no dalla dichiarazione del1 generale Giglio 
agli spostamenti di truppe, idi raparti di 
polizia e .militari e di corpi speciali da una 
città aldi'altira, sino all'occupazione nottur
na di alcuni villaggi per alcune ore, come 
si è verificato, ad esempio, le scorse setti
mane a Casallmaggiore, in provincia di Cre
mona. (int. scr. - 4607) 

RISPOSTA. — Si risponde anche a nome 
del Presidente del Consiglio dei ministri e 
dèi Ministro dell'interno. 

I responsabili dagli incresciosi episodi di 
intolleranza politica verificatisi nel maggio 
e ned giugno del 1969 a Roma e Verbania, 
ed ai quali si riferiscono gli onorevoli in
terroganti, vennero a suo tempo denunciati 
alila competente autorità giudiziaria. 

Per quel che attiene agli incidenti acca
duti nello stesso torno di tempo- ai margi
ni ideila festa dell'Unità di Novara, si chia
risce ohe nessuna responsabilità può farsi ri
cadere sui militari che vi furono coinvolti, 
avendo essi reagito alle pesanti provoca
zioni ed all'oltraggioso' comportamento di 
gruppi di (giovinastri, peraltro estranei alla 
•manifestazione stessa. 

Il Ministro della difesa 
TANASSI 

8 novemibre 1971 

SEGNANA. — Al Ministro dei trasporti e 
dell'aviazione civile. — Per sapere se non 
ritenga di dover impartire precise disposi
zioni in ordine al funzionamento della linea 
Trento-Venezia, nel tratto compreso tra 
Trento e Primolano, divenuta in questi ul
timi anni mezzo dì comunicazione di pri
maria importanza per il movimento degli 
operai e degli studenti della Valsugana. 

Di fronte alle lamentele ed alle proteste 
frequenti dei viaggiatori, si rende necessario 
ristrutturare gli orari in maniera tale che 
possano corrispondere adeguatamente alle 
esigenze degli utenti Appare, inoltre, indi
spensabile dotare la linea di nuove automo
trici per il servizio passeggeri e di locomo
trici « Diesel », al fine di eliminare gli in
convenienti derivanti dall'uso di materiale 
vecchio e (nel caso delle vaporiere) ormai 
del tutto superato ed inadeguato al traffi
co che vi si dovrebbe svolgere 

Riallacciandosi a precedenti interrogazio
ni sulla stessa materia, l'interrogante ri
tiene suo dovere chiedere al Ministro il suo 
diretto interessamento affinchè venga con
dotto un preciso studio sullo sviluppo del
la linea Trento-Venezia e siano subito adot
tati quei provvedimenti che possano risol
vere i problemi per i quali si sono avute, 
nei giorni scorsi, vivaci dimostrazioni da 
parte dei viaggiatori, (int. scr. - 6220) 

RISPOSTA. — I treni viaggiatori circolanti 
sudila tratta Trentc^Primolano sono effettuati 
con automotrici, in imassima parte del grup
po- ALn 772, le quale rispondono alle esi
genze di un traffico locale. Tanto che mezzi 
dello stesso tipo vengono impiegati su nu
merose altre linee della rete per servizi ana
loghi ed anche per relazioni di maggiore im
portanza. 

L'impiego di locomotive' a vapore è li
mitato ai treni 'merci ed a qualche treno 
viaggiatori della tratta Venezia-Primolano. 

Per quanto concerne ila proposta di una 
ristrutturazione dei servizi interessanti la 
linea Trento-Venezia, si fa presente ohe già 
in atto da parte dei compartimenti ideile 
Ferrovie dello Stato di Verona e Venezia 
iviane posta ogni cura per soddisfare ile ri
chieste idei viaggiatori (ad esempio dallo 
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scorso febbraio è stato istituito, sia pure 
con trazione a vapore, un nuovo collega-
imento pomeridiano-fariade da Venezia a Bas-
sano ideili Grappa). È stato altresì disposto 
un riesame 'degli orari in vigore, da effet
tuarsi d'intesa con gl'i enti locali interessati, 
addo scopo di conseguire un più soddisfa
cente adeguamento dei servizi alile esigenze 
dell'utenza. 

•Peraltro un sostanziale miglioramento dal
la situazione è subordinato ad un maggiore 
impegno idi .materiale rotabile leggero, di cui 
in atto non si dispone. 

Al riguardo si assicura che ila completa 
sostituzione della trazione a vapore con lo
comotive Diesel rientra nei programmi dal
l'Azienda delle ferrovie dello Stato e che, 
allorquando saranno disponibili i nuovi (mez
zi in allestimento, si terrà debito conto del
le necessità prospettate per la Trento-Ve
nezia compatito ilknente con le esigenze di 
carattere prioritario delle altre linee dalla 
rete. 

Il Ministro dei trasporti 
e dell'aviazione civile 

VIGLIANESI 
15 novembre 1971 

SEMA. — Al Ministro della pubblica istru
zione. — Per sapere se è a conoscenza del fat
to che all'Osservatorio astronomico di Trie
ste, in base alla legge 3 giugno 1970, sono 
stati istituiti nuovi posti, coperti con incari
chi, ma che le persone cui sono stati confe
riti detti incarichi non hanno ancora perce
pito lo stipendio regolare, per cui l'Osserva
torio ha dovuto provvedere con degli anti
cipi per non perdere del personale assoluta
mente indispensabile, che non deve soppor
tare un tale disagio ed un trattamento che 
non è certamente incoraggiante. 

Per sapere, altresì, se non ritenga di dover 
sollecitamente intervenire, sia per assicurare 
agli interessati la doverosa normalizzazione 
morale e finanziaria, sia per completare la 
erogazione del contributo all'Istituto, che ha 
avuto solo un modesto anticipo, (int. scr. -
5389) 

•RISPOSTA. — Si fa presente che la legge 
3 giugno 1970, n. 380, ha istituito, tra gli 
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altri, nuovi positi nei ruoli organici delle 
varie carriere del personale dagli osserva
tori astronomici, che sono stati ripartiti tra 
le varie sedi con ordinanza in data 22 lu
glio 1970. 

A seguito della suddetta ordinanza è sta
to possibile indire, ai sansi dell'articolo 21 
della citata legge n. 380, ì concorsi par la 
copertura dei posti di nuova istituzione ed 
iniziare, quindi, la procedura per il confe
rimento di incarichi nelle onore dell'esple
tamento dei concorsi stessi. 

Poiché come è noto il conferimento di in
carichi avviene mediante decreti che diven
gono efficaci sodo successivamente alia re
gistrazione ida parte ideigli organi di control
lo,, da circostanza lamentata dalla signoria 
vostra onorevole, del ritardo nella corre
sponsione degli stipendi al personale inca
ricato, può derivare dal fatto che spesso 
gli osservatori, pressati da esigenze di ser
vizio', invitano gli interessati, ad assumere 
servizio senza attendere la registrazione dei 
provvedimenti, basandosi soltanto sulla co
municazione che viene data da questo- Mi
nistero contestualmente all'emanazione dal 
dacreto. 

A ciò si aggiunga ohe non sempre (le ri
chieste di conferimento idi incarico giun
gono al Ministero perfettamente istruite, 
dimodoché l'ufficio competente è sovente 
costretto a richiedere agli osservatori ulte
riori documenti oltre quelli già inviati. La 
necessità di una sollecita 'evasione idi det
ta richiesta non sempre viene ravvisata da 
parte delle Amministrazioni interessate, con 
conseguenti ritardi nell'emanazione dei 
provvedimenti formali e quindi nella rego
larizzazione delle posizioni dèi personale cui 
viene conferito l'incarico. 

Per quanto concerne poi l'erogazione di 
contributi a favore idèlil'osservatoriO' in que
stione si fa presente ohe con decreto mini
steriale 3 febbraio 1971, registrato alla Corte 
dei conti il 6 aprile 1971, e con decreto mi
nisteriale 3 maggio 1971, registrato alla Cor
te idei conti il 19 luglio 1971, sono stati con
cessi, rispettivamente, contributi di funzio
namento per lire 2.475.000 e 36.447.000; con 
decreto^ ministeriale 22 luglio 1971, in cor
so idi (registrazione, è stato inoltre conces
so un contributo di lire 9.900.000 per acqui-

73 
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sto o noleggio di attrezzature didattiche e 
scientifiche. 

Il Ministro della pubblica istruzione 
MISASI 

12 novemibre 1971 

SEMA. — Al Ministro della pubblica istru

zione. — Per sapere: 
se è a conoscenza che in alcune scuole 

elementari e medie di Trieste viene fatta una 
specie di inchiesta da parte di religiosi, du

rante gli orari scolastici, nelle aule, valendo

si anche dell'opera di alcuni insegnanti, a 
mezzo di moduli che non recano dati sul

l'identità degli autori e richiedenti informa

zioni sugli alunni e sulle loro famiglie, sulle 
associazioni cui appartengono, eccetera; 

se non ritenga doveroso intervenire pren

dendo le opportune misure contro gli inse

gnanti, i direttori ed i presidi che hanno tol

lerato il fatto, onde porre fine ad un metodo 
inaccettabile, (int., scr.  6269) 

RISPOSTA. — Si fa presente che a suo 
tempo il provveditore agli studi di Trieste 
ha svolto un'accurata indagine presso tutte 
le scuole elementari e medie della provincia 
per individuare i fatti lamentati dalla signo

ria vostra onorevole. 
Tutti i direttori didattici ed i presidi di 

S'cuola media hanno risposto in forma nega

tiva, tranne il preside della scuola media sta

tale « A. Bergamas » di Trieste, via dell'Istria 
45 e il 'direttore didattico dell'VIII Circolo 
della scuola elementare con sede nella vicina 
via Trisisino 12. 

■Effettivamente in queste due scuole dove 
l'insegnamento religioso è affidato ai Sale

siani gli insegnanti di religione hanno chie

sto agli alunni di compilare un modulo in

formativo. 
Le notizie richieste riguardavano esclusi

vamente dei dati personali degli alunni e, 
secondo quanto affermato dagli insegnanti 
idi religione, erano rivolti, a facilitare i (rap

porti con d'alunno e con la famiglia attra

verso' la conoscenza della personalità del

l'educando. 
I medesimi insegnanti hanno affermato 

di avere chiarito agli alunni, all'atto della 

consegna del questionario, che le associazio

ni cui isi faceva riferimento erano solo quel

le religiose o sportive. 
Per quanto si riferisce alla composizione 

della famiglia si richiedeva soltanto il nu

mero idei coimponenti (2 fratalli, 1 nonno ec

cetera) e non erano pertanto richieste noti

zie ohe potevano lèdere gli interessi o là per

sonalità dei componenti o far conoscere si

tuazioni anormali. 
Comunque, tanto il preside della scuola 

medio « Bergamats », quanto il1 direttore del

l'VIII Circolo hanno assicurato di aver ri

chiamato' gli insegnanti di religione ad una 
'maggiore cautela e prudenza nei rapporti 
con gli alunni e le famiglie. 

Il Ministro della pubblica istruzione 
MISASI 

12 novemibre 1971 

SEMA. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere: 

se è a conoscenza delle perquisizioni 
operate, nei giorni 17 e 18 dicembre 1969, 
nelle zone di Aquileia, Ronchi e Monfalcone, 
nelle abitazioni di ex partigiani e di famiglie 
di perseguitati politici che hanno avuto con

giunti deportati o uccisi dai tedeschi; 
se conosce, altresì, le cause di tali per

quisizioni e quali spiegazioni è in grado di 
dare del fatto, che ha destato preoccupazio

ne e profonda 'riprovazione in tutta l'opinio

ne pubblica della regione, (int. scr.  6277) 

'RISPOSTA. — A seguito dei noti attentati 
dinamitardi del 12 dicembre 1969, verifica

tisi a Milano e Roma, alcuni comandi del

l'Arma, dipendenti dal comando gruppo ca

rabinieri di Gorizia, previa autorizzazione 
dell'autorità giudiziaria, hanno effettuato, 
nei giorni 18 e 19 dicembre 1969, dieci per

quisizioni domiciliari in altrettante abitazio

ni di ipersono sospettate di detenzione abu

siva di armi e materiale esplosivo. 
Le perquisizioni sono state eseguite nei 

comuni di Monfalcone — Ronchi dei Legio

nari — Fogliano Redipuglia e S. Canziain 
d'Isonzo con esito negativo. 

Coirne è noto, il: giorno 6 novembre 1969 è 
stato rinvenuto in Gorizia, e siuocessivamen
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te fatto esplodere, un ordigno esplosivo, col

locato nei pressi dalla Stazione Transalpina. 
Si è, quindi, trattato di una normale ope

razione di polizia giudiziaria, svolta nei li

miti e nella piena osservanza delle garan

zie costituzionali. 

Il Ministro dell'interno 
RESTIVO 

13 novembre 1971 

SEMA. — Al Ministro della pubblica istru

zione. — Per sapere se è a conoscenza del

l'atteggiamento del preside del liceo classico 
« F. Petrarca » di Trieste, professor Ireneo 
Zuliani, il quale, nella mattinata di venerdì 
27 novembre 1970, invitava telefonicamente 
i genitori di tre studenti, membri del comi

tato scolastico, ad adoperarsi per costrìn

gere i figli a desistere dal loro impegno per 
il rinnovamento democratico della scuola 
ed a dissociarsi pubblicamente da eventuali 
iniziative degli altri studenti. In un caso, 
il preside in questione giungeva a sollecitare 
una dichiarazione scritta in tal senso. 

Per sapere, pertanto, se il Ministro non 
considera un simile gesto contrario ad ogni 
principio di democrazia e volto a soffocare 
autoritariamente le legittime rivendicazioni 
degli studenti, (int. scr.  6301) 

RISPOSTA. — S i fa presente che nedlla mat

tina dei giorni 26, 27 e 28 novembre 1970 il 
preside del Liceo classico « Petrarca » (di 
Trieste ebbe colloqui orali e telefonici con 
circa una trentina di genitori, la maggior 
parte dei quali, di propria iniziativa, chiede

vano informazioni e 'manifestavano le pro

prie preoccupazioni per la ventilata occupa

zione, da parte degli studenti, dell'edificio 
scolastico che, secondo l'opinione generale 
diffusa in città, si doveva effettuare nella 
mattinata del 26 novembre. 

Si precisa ohe in tale occasione ili presi

de si preoccupò di interessare gli stessi ge

nitori per persuadere gli alunni a servirsi di 
■mezzi pacifici e legali di protesta, evitando 
atti violenti e comunque illeciti e non per 
« costringere gli studenti a desistere dal lo

ro impegno per il rinnovamento democrati

co della scuola ». 
Si precisa, poi, che il preside ai genitori 

e agli studenti, che si dichiaravano contrari 
all'occupazione e che volevano esprimere il 
loro dissenso, si limitò a consigliare la pre

sentazione di una mozione (da parte dei soli 
studenti) all'Assemblea studentesca. 

Infatti àld'Assamtolea furono poste in alter

nativa altre forme di protesta. 
Va precisato che proprio grazie all'inter

vento del preside nell'Assemblea fissata per 
il giorno 26 novembre non fu messa ai voti 
l'occupazione dell'Istituto e l'Assemblea 
stessa fu aggiornata al 30 novembre. 

Si fa presante, infine, che dagli accerta

menti svolti non sono emersi fatti negativi 
per quanto riguarda l'azione del preside e 
deil corpo insegnante. 

Il Ministro della pubblica istruzione 
MISASI 

12 novembre 1971 

SOTGIU, PIRASTU. — Al Ministro della 
pubblica istruzione. — Per sapere se è a co

noscenza della grave situazione esistente nel

le scuole medie superiori della Sardegna e 
quali misure intende adottare: 

1) per impedire la dequalificazione del 
titolo di studio ottenuto al termine del rego

lare curriculum scolastico; 
2) per garantire agli studenti il diritto 

di assemblea all'interno dell'istituto; 
3) per vietare l'intervento della polizia 

all'interno delle scuole; 
4) per adottare misure che rendano ef

fettivo il diritto allo studio, (int. scr.6001) 

RISPOSTA. — Dagli elementi acquisiti non 
sono emerse nella Sardegna le carenze o di

sfunzioni particolari, rispetto alle altre re

gioni del territorio nazionale, indicate dalla 
signoria vostra onorevole. 

Alcune deficienze ed inconvenienti più ac

centuati riscontrati nella provincia di Nuo

ro devono considerarsi dipendenti soprat

tutto da condizioni ■ambientali e geografiche. 
Comunque, essi sono tenuti in particolare 

considerazione per i possibili rimedi. 
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D'altra parte vanno considerati i limiti 
posti agli interventi dell'Amministrazione 
dalla rapida espansione scolastica e dai nu
merosi problemi ad essa connessi. 

11 problema della « dequalifiicazione » del 
titolo di studio può dirsi avviato a soluzione. 
Infatti, da alcuni anni va migliorando qua-
ditativaimente il corpo insegnante, come è 
dato desiumere dalla progressiva eliminazio
ne di personale sfornito di titolo ad opera 
di insegnanti con titolo, quindi più qualificati 
ed in grado di seguire maggiormente gli stu
denti sotto il profilo culturale e professio
nale. 

Si assiste, inoltre, ad una crescente dimi
nuzione nelle iscrizioni a quei tipi di Istitu
ti, quali gli Istituti 'magistrali, che danno mi
nori possibilità di imimediata occupazione, 
e ad un aumento di iscrizioni ad altri tipi 
d'Istituto, quali gli Istituti tecnici industria
li, i cui diplomati trovano subito impiego, 
in altissima percentuale. 

Indubbiamente permane il problema di 
carenza dei professori di ruolo, specie in 
provincia di Nuoro; infatti gli interessati si 
orientano, nell'aimbito dèlia ragione o al di 
fuori di essa, verso sedi fornite di Università 
per consentire il proseguiimento- degli studi 
ai familiari. 

Quanto alle assemblee studentesche, si 
precisa che esse risultano essere state tenu
te in conformità alile istruzioni -ministeriali; 
e gli interventi delle forze dell'ordine risul
tano essere stati disposti dalle autorità (com
petenti, nei casi di assoluta urgenza. 

Quanto al diritto à i o studio, si precisa che 
questo' Ministero nella ripartizione dei li
mitati stanziamenti a disposizione dell'assi
stenza scolastica tiene conto, per ciascuna 
provincia, del numero degli alunni frequen
tanti e delle condizioni socio-economiche 
della 'provincia stessa. In base a tale crite
rio ile esigenze delle scuole dèlia Sardegna 
hanno avuto, nell'anno 'scolastico 1969-70, il 
-massimo possibile riconoscimento, compati
bilmente con la limitata entità degli stanzia-
unenti in bilancio. 

Il Ministro della pubblica istruzione 
MISASI 

12 novembre 1971 

TERRACINI. — Al Ministro della difesa. 
— Per sapere: 

quanti siano attualmente i procedimenti 
penali pendenti dinanzi ai tribunali militari, 
rispettivamente per reati militari e per reati 
comuni, e, correlativamente, quanti siano 
gli inquisiti ed i rinviati a giudizio; 

quanti siano attualmente i detenuti nel
le carceri militari, rispettivamente in attesa 
di giudizio e condannati, sia per reati co
muni che per reati militari, (int. scr. - 5753) 

RISPOSTA. — Alla data del 31 dicembre 
1970, alla quale si riferiscono le ultime sta
tistiche, presso i Tribunali imilitari pende
vano complessivamente 8.327 procadimenti 
penali, tutti riguardanti reati militari. Di 
tali procedimenti, 3.296 erano sospesi per 
cause diverse, consistenti di massima nelle 
situazioni considerate dall'articolo 377 del 
codice penale imilitare di pace (contumacia 
per i reati di diserzione e di mancanza alla 
chiamata). 

Durante il 1970, sono stati giudicati 6.916 
militari. Di essi 4.937 sono stati prosciolti 
per varie cause e 1.919 condannati. Di que
sti ultimi 1.190, cioè circa il 62 per cento, 
hanno* beneficiato ideila sospensione condi
zionale dell'esecuzione della pena. 

Aalla data del 1° settembre 1971, nelle 
carceri (militari risultavano detenuti 534 mi
litari, .dei quali 187 in espiazione di pena, 
250 in attesa di giudizio e 89 ricorrenti. 

Il Ministro della difesa 
TANASSI 

8 novembre 1971 

VERONESI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per conoscere se e quali prov
vedimenti ed iniziative siano stati presi o, 
in difetto, si intendano prendere per la più 
rapida applicazione dei benefici combatten
tistici a favore dei dipendenti interessati, 
con particolare riferimento alia pesante si
tuazione in atto presso il Provveditorato agli 
studi di Mantova, (int. scr. - 5622) 

RISPOSTA. — Si fa presente ohe il lamen
tato ritardo nell'emissione dei prawediimen-
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ti, 'cui si riferisce ila signorìa vostra onore
vole, da pa r t e del Provveditorato agli s tudi 
di Mantova è determinato dalla grave ca
renza di personale nell'ufficio predet to . 

Tale carenza, ohe interessa peral t ro tutt i 
gli uffici scolastici dell 'I talia settentrionale, 
po t rà essere colmata sol tanto con la gra
duale .applicazione del provvedimento di am
pliamento degli organici dell'Amiministra-
zioine centrale e dell 'Amministrazione sco
lastica periferica (decreto del Presidente 
della Repubblica 31 marzo 1971 n . 283). 

Il Ministro della pubblica istruzione 
M I S A S I 

12 novembre 1971 

VERONESI. — Al Ministro dei trasporti 
e dell'aviazione civile. — Per conoscere se 
r isponde a verità quanto viene asserito dalle 
associazioni sindacali dei ferrovieri del P.V. 
di Venezia S.L- e Mestre a motivazione dei 
r i tardi di 30 minut i realizzati sui t reni di 
competenza, e cioè che le mense aziendali of
frirebbero cibo scadente così da provocare 
intossicazioni, gastriti , ulcere ed altre indi
sposizioni e che i prezzi ivi praticati , inol
tre, intaccherebbero del 20 per cento la re
tr ibuzione di quanti , per ragioni di servi
zio, sono obbligati a servirsi delle mense 
aziendali, (int. scr. - 5889) 

RISPOSTA. — Sulla base delle risultanze 
dei periodici controlli effettuati dai locali 
organi sani tar i delle Ferrovie dello Stato 
presso le mense aziendali frequentate dal 
personale di imaochina e di scorta ai treni, 
dei depositi personale viaggiante di Vene
zia S. Lucia e di Venezia Mestre si p u ò af
fermare che in tali mense vengono r ispet ta te 
le no rme igieniche e sani tar ie prescr i t te e 
sono seguite le dirett ive relative alla coimpo
sizione dietetica dei past i somminis t ra t i . 

Non risulta, altresì, ohe gli anzidetti di
pendent i siano soggetti ad affezioni dell'ap
pa r a to digerente attribuibili aH'aliiirnentazio-
ne, da to èhe gli indici delle assenze pe r ma
lattie del personale viaggiante dei compar
t imento ferroviario di Venezia sono, oltre
tutto, fra i più bassi della rete. 

Si fa, infine, presente che il prezzo imedio 
di u n pas to presso le mense in quest ione è 
d i lire 400, grazie alile sovvenzioni dell'Azien
d a delle Ferrovie dèlio S ta to , pe r cui è da 
r i tenere che la spesa relativa incida sulle 
retribuzioni idei personale interessato assai 
meno di quanto segnalato. 

Il Ministro dei trasporti 
e dell'aviazione civile 

VIGLIANESI 
15 novembre 1971 

VERONESI. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri. — Per conoscere se, s tante la 
determinante importanza del CNEL quale 
organo massimo consultivo del Governo in 
materia, di politica economica, non si ri tenga 
di p ron tamente adempiere all 'obbligo costi
tuzionale di provvedere alla nomina dei 
membr i scaduti dalla carica a par t i re dal 4 
ot tobre 1969, senza u l te r iormente sot tostare 
a pressioni negative di categoria, (int. scr. -
6278) 

RISPOSTA. — Il p rob lema della rinnova
zione del CNEL viene tenuto presente da 
pa r te del Governo; e ciò (nell'intento di por
re termine all 'attuale regime di prorogatio 
dell 'organo collegiale in u n contesto che ten
ga conto delle molteplici aspirazioni di rap
presentanza in seno all 'organismo — finora 
emerse in più sedi — nonché delle note pro
poste legislative già all 'esame del Parla
mento . 

Il Sottosegretario di Stato 
alla Presidenza del Consiglio 

dei ministri 
ANTONIOZZI 

10 novembre 1971 

VERONESI. — Al Presidente del Consi
glio dei ministri. — Per conoscere i motivi 
e le cause per cui il Governo, dopo avere 
non solo non contrastato, ma valutato con 
compiacimento, le attività promosse dal Co
mitato per la candidatura di Firenze ai Giuo
chi olimpici del 1976, abbia, all 'ult imo mo
mento, con carenza di responsabil i tà e, co
munque, di opportuni tà , fatto naufragare 
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in modo quanto mai deprecabile il lungo, 
paziente, meticoloso lavoro preparatorio con
dotto, a livello nazionale ed internazionale, 
con vasti consensi, dal Comitato per Firenze 
olimpica, (int. scr. - 6285) 

RISPOSTA. — Si risponde per il Governo. 
La città di Firenze avanzò a suo tempo 

la propria candidatura per l'organizzazione 
dei giochi olimpici del 1976. 

Tale candidatura era purtroppo destinata 
ad incontrare insormontabili difficoltà, in 
quanto non teneva conto dalla vicinanza tem
porale delle gare olimpiche di Roma, svoltesi 
nel 1960. 

Infatti, la ripetizione delle olimpiadi nel 
medesimo paese è un avvenimento di quasi 
assoluta eccezionalità. 

Basta considerare che nella storia delle 
competizioni olimpiche sì sono verificate tre 
sole ripetizioni, a distanza di un ragguarde
vole periodo' di tempo e cioè 24 anni per da 
Francia (Parigi 1900, Parigi 1924), 40 anni per 
la Gran Bretagna (Londra 1908, Londra 1948) 
e 36 anni per la Germania (Berlino nel 1936, 
Monaco di Baviera in programma per il 
1972). 

Per la Francia, in particolare, è da tener 
presente che l'edizione 1900 di Parigi, svol
ta in appendice ad una esposizione mondiale, 
ha avuto una portata molto Illimitata, e, quin
di, si può affermare che detto' paese ha ospi
tato una unica e completa olimpiade. 

Sud piano organizzativo, finanziario e spor
tivo va rilevato che dopo i giochi di Roana 
— mirabili per quel tempo, anche perchè 
hanno riportato l'Italia in prima linea nel 
campo agonistico. — le gare olimpiche si so
no ingigantite, come è stato ampiamente di
mostrato dalle adizioni di Tokyo e di Mexico. 

Per il 1972, Monaco di Baviera sta appre
stando colossali impianti da competizione, 
imponenti attrezzature ricettive, numerose 
installazioni, piste e palestre per allenamen
ti e preparazioni atletiche, nonché una gran
diosa copertura destinata a riparare gli 
spettatori in caso di intemperie. 

Montreal, città candidata per il 1976, è 
andata ancora oltre. 

Essa già dispone dal formidabile com
plesso organizzativo e ricettivo creato per 

l'esposizione internazionale ad in via di com
pletamento con impianti tecnici e sportivi, 
tra cui un villaggio olìmpico per 12.000 par
sone (ad massimo due atleti per ogni stanza), 
una sede per dà stampa della capacità di 
4.000 camere singole con radio e televisione, 
dieci piscine, dodici campi di atletica, tren
ta terreni di calcio, dodici palestre, eccetera. 

Questi dati, sia pure riassuntivi, compro
vano, con sufficiente eloquenza, ohe la candi
datura per l'organizzazione delle olimpiali 
non rappresenta soltanto una affermazione 
di prestigio, ma anche e soprattutto un con
creto e oneroso impegno di carattere orga
nizzativo e finanziario, al quale non è sempre 
possibile far fronte con tempestività e ade
guatezza di mezzi. 

Per tale motivo, il Comitato olimpico na
zionale italiano è stato costretto, a suo tem
po, a chiedere al Comitato- internazionale 
olimpico una proroga del termine stabilito 
per il perfezionamento della documentazio
ne a corredo della richiesta avanzata dalla 
città di Firenze. 

Nonostante tutti gli sforzi effettuati dal 
CONI a sostegno di detta candidatura, il 
Comitato internazionale ha scélto Montreal, 
quale sede dei giochi olimpici del 1976, esclu
dendo grandi paesi di alta tradizione sporti
va, come gli Stati Uniti (d'America, ove si 
sono svolte le ormai lontane olimpiadi del 
1932 (Los Angeles), e la Russia, che a rut-
t'oggi non ha potuto ospitare i giochi olim
pici. 

Dalle (Suddette considerazioni e special
mente da queste due significative esclusioni, 
la signoria vostra onorevole può trarre il 
colnvinoiimento ohe nessuna responsabilità 
può essere addossata ai competenti organi 
di governo o al CONI per la questione del
l'asserita preclusione alla candidatura di Fi
renze, tanto più ohe ila scélta del Canada -
Montreal 1976 - non ha suscitato obiezioni 
o proteste da parte idi alienino degli alitai 
paesi manubri del Comitato- olimpico inter
nazionale, compresi gli Stati Uniti d'Ame
rica e la Russia. 

Il Ministro del turismo 
e dello spettacolo 

MATTEOTTI 
11 novembre 1971 
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RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI 

VERONESI, GERMANO, PREMOLI. — 
Al Ministro della pubblica istruzione. — 
Per conoscere se le affermazioni rese dal 
professor Egidio Giannessi, direttore del

l'Istituto delle ricerche aziendali di Pisa, in 
una lettera pubblicata sul quotidiano « La 
Nazione » del 24 gennaio 1970, rispondano 
a verità, e, in caso affermativo, per cono

scere quali iniziative il rettore dell'Ateneo 
pisano abbia preso o intenda prendere per 
riportare l'ordine e la legalità nell'Ateneo 
stesso, (int. scr.  6282) 

RISPOSTA. — Effettivamente nella facoltà 
di economia e commercio ideiirUniversìtà de

gli studi di Pisa, nei primi mesi dell'anno 
accademico 196970 sono state continuamen

te tenute riunioni del Consiglio di facoltà, 
in forma assambleare, con la partecipazione 
di incaricati, assistenti e di tutti gli studenti, 
esaurendosi in tal modo le sedute in lunghe 
disquisizioni confuse e farraginose su argo

menti che avevano ben poca attinenza con 
i problemi reali della facoltà medesima. 

Si precisa, tuttavia, che sia il Rettore che 
gli organi accademici preposti ai governo di 
quell'Università, hanno controllato attiva

mente la situazione dell'Ateneo, medesimo 
e sono stati in grado di assicurare un nor
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■male svolgimento dell'attività didattica e 
■scientifica, non ravvisando necessaria l'ado

zione di misure eccezionali. 
Già all'inizio dell'anno 1970 risulta essere 

istituita, a tìtolo sperimentale, la Giunta del

l'Università, con il preciso intento di creare 
forme sempre più efficienti di collaborazione 
tra il Rettore e le varie componenti univer

sitarie per la risoluzione dei problemi che 
da tempo travagliano la vita universitaria. 

Si fa presente, comunque, che nel detto 
Ateneo, in particolare nella facoltà di eco

nomia e commercio, ila situazione si è avvia

ta a sui tempo verso una completa norma

lizzazione. Il Consiglio di facoltà risulta es

sere tornato a riunirsi già ■all'inizio dell'an

no 1970 con l'esclusiva partecipazione dei 
membri aventi diritto a norma delle vigenti 
disposizioni, prendendo tra l'altro in esame 

| le domande relative a variazioni dei piani di 
i studio, in conformità a quanto disposto dal

! l'articolo 2 della legge 11 dicembre 1969 nu

I 'mero 910 e dal decretolegge 20 gennaio 1970 
n. 4, prima che scadessero i termini previsti 
e cioè id 28 febbraio 1970. 

Il Ministro della pubblica istruzione 
MISASI 

12 novembre 1971 


